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Politica estiva 


Quando perdura la siccità, quattro goccie 
d'acqua sembrano un gran ristoro. Avviene 
lo stesso in politica: quando i Parlamenti 
sono chiusì e î Gabinetti si chiudono anche 
essî a doppia chiave, un po’ per riposare e 
un po’ per prepararsi al nuovo periodo di 
attività legislativa, una notizia secondaria e 
il più modesto incidente assumono subito gran- 
di proporzioni. 

D' ordinario chi ne va di mezzo è la poli- 
tica estera ; siccome l’ orizzonte è più vasto, 
sì può spaziare meglio coi ballons d' essai ed 
anche con quelli senza essaî. 

Abbiamo visto difatti in questi giorni lan- 
tiare in aria una mezza dozzina di combina- 
tioni per nuovi raggruppamenti fra le po- 
lenze europee e discutere, ‘anche con molta 
buona fede, gli cftetti che da queste combina- 
zioni potrebbero derivare, 

E siccome per faro queste nuove combina- 
zioni occorre, in mancanza d'altro, qualche 
pretesto per ginstificare l'ipotesi, lo si cerca 
nei fatti del giorno o nei più recenti. 

Così il riavvicinamento della Russia alla 
Germania non potrebbe lasciare indifferente 
l'Inghilterra, che poggierebbe di nuovo ver- 
so la Irancia, la quale a sna volta cessereb- 
be dalle ammirazioni per Ja Russia e si gi 
vicinerebbe piuttosto verso l’AnstriW”, e 
staccherebbe dalla triplice per diffidenza ver- 
so la Russia ed anche verso l'Italia, raffred- 

volta coll’Inghilterra per la que- 
fricana. Bel rebus! 

E tutte queste combinazioni si fabbricano, 
rome se non foxse avvenuta da poco la con- 
venzione anglo-tedesca, come se l'imperatore 
Guglielmo non passasse, proprio quest'oggi, 
in rivista a Kiel le duc squadre, tedesca ed 
austriaca, e gome so i rapporti fra noi e l'In- 
ghilterra podessero venir turbati da un passo 
più avanti 0 più indietro nell'Africa, quasichè 
SÎ trattasyo dei territori del Lussembargo, del 
principato di Monaco o della repubblica di 
Sam Marino. 

A ravvivare un po‘queste polemiche a ba: 
dli fantasia è sopraggiunta la questione inc 
dentale del varo alla Spezia, al quale, anzi 
chè assistere personalmente, come si suppo- 
neva, il Re sarà rappresentato da uno dei 
Principi. 

fossero ammessibili le ipotesi sulla con- 
nessione della presenza del Re coll'intervento 
della squadra francese, noi ci accosteremmo a 
quella di Tribuna, ma siccome crediamo 
di poter interpretare la vera ragione del fatto, 
bbe inutile divagare tra le ipotesi. 

i la vera ragione sta in ciò cha at nostro 
Re lu controvefsia sorta sui giornali francesi 
non po ri g , sicchè ha 
voluto tagliar corto e risparmiare una ono- 
ranza che potesse avere anelie lontanamente 
il carattere di corso forzoso. 

A gindizio di chiunque non poteva esser 
più intempestiva la polemica sorta nella 
francese, Quando si tratta di atti di cortesia 
o di onoranze di questo genere, non si di- 
Bemte i si compiono con spontaneità e cordia- 

ro Governo, a non se 


Del resto anche l'incidente della Spezia può 
passare insieme ltri d'ordine molto se- 
condario: imperocchè , dopo tutto, non può 

ima guisa modificare nè i rapporti colla 
Francia e tanto meno la sitnazione politica 
generale che trova sempre la ior ga 
ranzia di puce nella triplice alleanza, 
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a Ja squadra inglese 
etta a ‘oloni ungerà domani. 
lio inglese fu ndo il consueto, 
alle auvorità francesi 


è partita 
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visite uttici 
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(! partito 
stasera pe 


(NL) Parigi, 2. pom, — La squadra in- 
glese, giunta stamane a Tolone, è siata autoriz- 
rata dal governo inglese ad accettare l'invito del 
prefetto marittimo di Tolone di entrare nel 1 


(S.) Parigi, 2, 1015 ant. — Si ha da Biar 
ritz che il marcseiallo Concha, presidente del 
nato spagnmolo, ofirì ieri un banchetto a Sagasta. 
Questi si rifiutò di assistere ad un banchetto po- 
Uitico a Biarritz dicendo di non poter parlare ‘di 
politica all'esteri 

Suggasta partirà prossimamente per Arcachon, 

a dove verrà a Parigi. 


sbona 
fiume Sudo, presso 


(N.) Parigi, 2, 12.25 pom. — Il granduca 
Michele è giunto a Parigi. Partirà prossimamente 
per Biarritz, ove passerà l'autunno, 

(N.) Pardgi, 2, 2,15 pom. — Teri è ritornato 
dalle Ardenne il ministro degli affari esteri Ribot. 

Tì 6 corrente avrà luogo un Consiglio dei mi- 
nistri a Fontainebleau. 


e 
(N.) Berlino, 2. 3 pom. — Il signor Herbet- 

te, ambasciatore francese, che è partito in per 

messo, non ritornerà qui che in novembre. 

Durante la sua assenza assumerà la direzione 
dell'Ambasciata il consigliere sig. Raindrè. 

(S.) Hisbona, 2 — Il bollettino del 1.0 corr. 
sulla malattia del Re dice che essa seguo, senza 
alterazione, il suo corso. 

Lo stato generale del Re è, per quanto è pos: 
sibile, soddisfacente. 

(S.) Tolone, 2 — La squadra inglese, con a 
bordo il principe Luigi di Battenberg, è qui giun- 
ta scambiando i saluti e le visite d'uso colle auto- 
rità francesi. 


_——__P- i 


L'amministrazione delle gabelle 


I risultati deila gestione 1888-89 non ne sono 
favorevoli. Lo dice la relazione ufficiale, che ab- 
biamo sottocchio, 
teGli atcortitmenti rimasotò al disotto dee previo 
sioni di competenza di L. 51,885,105 
le Dogane, per L. 28,0 
le Tasse di fabbricaz. pe 
i Tabacchi, per 
il Lotto, per 
i Sali, per 
Unico cespite in aumento: i Dari 
interni di confine, per L. 541,998 


Diminuzione L. 51,886,105 

Anche per i residui degli esercizi anteriori si 
nota una diminuzione di L. 1,792,709 in rapporto 
agli incassi previsti, onde il disavanzo complessivo 
tra gli accertamenti e le previsioni sale a_ lire 
53,678,814. 

Analizziamo brevemente queste cifre. 

sa 

Dogane. Si prevedeva un incasso di 255,000,000 
di lire; so ne accertarono L. 236,916,207. 

Nell' esercizio 1887-88 gli introiti accertati e- 
rano saliti a L. 245,217,960; indi, diminuzione : 
in confronto all'esercizio 1887-88 di L, $,301,69%4 

» alle previsioni 88-89 di » 28,08%,7 

Siccome i diritti di esportazione e quelli marit- 
timi indicano un aum 
in confronto all'eser 8 di LO 717,810 

» alle previsioni 88/89 di » 9,105,460 
ne consegue che la diminuzione verificatasi neid 
proventi per i dazi di importazione e vari, sale a 

L. 9,091,503 in rapporto all' e zio 1 8 

L, 30,159,192 =» alle previsioni 1888-89 

La minore importazione dei c e dei generi 
coloniali sono le cause della diminuzione. 

‘0 ed il caffè vi contribuiscono per circa 
i lire, il grano per altri 3 milioni e 
en inteso, alle previsioni di 
piriti la diminuzione degli accertamenti è 
în sé stessa — L. 251,000 - ma haun valore 
in rapporto al totale della previsione, in quantoc 
ne rappresenta l'11 per Il 

La relazione attribuisce questi risultati agli ab: 
bondanti approvigionamenti di cereali e di generi 
coloniali fatti nel 1887-SS in previsione di un au- 
mento di dazio d'introduzione, che si temeva e che 
diventò un fatto compiuto con la legge del 27 no- 
vembre 1557 ed il R. Decreto del 10 febbraio 1888, 

#a 

Tasse di fabbricazione. — Se ne pre 
44 milioni; se ne im 
ed una piccola frazione; sì 
tevole ammanco di L, 2 
al 47,30 per 100. 

Naturalmente sono stati gli spiriti, che hanno 
contribuito in dissima parts alla diminuzione, 
16 milioni in cifra tonda, causa, os- 
serva la relazione, il grande restringimento del 
consumo  provoci ta misura del tributo, 
dalle sofferenze economiche del paese e dall'abbon= 
danza del vino, rimasto a disposizione del consumo. 


deva un 
rano soli 23 
‘hè si verificò un no- 
903,521, che corrisponde 


introito dì 


cioò con L 


I tabacchi. — Diminuzione di circa 2 milioni di 
lire tra le previsioni e gli accertamenti, la quale 
aumenta a poco meno di 3 milioni nel prodotto netto, 

Le mutate condizioni economiche del paese sono 
anche per questo cespite la vausa principale, forse 
unica del diminuito consumo. 

Giova però notare che la diminuzione principia 
dall'esercizio 1887-88, quando cioè le condizioni e- 
conomiche non erano sì cattive, come si fecero 
poscia. 

La diminuzione poi dell'utile netto che perde il 


rrie Necrologie di 50 parole L. & 
Inserzioni. iL 8 - asso Lis 


In Cronace L., 1 la linea. Piccola Oronasae cent. 78. In 
terso pagina cent, TO. fn quarie pogino, giusiena di È e 
Jonne, cent. 20 la linom 


Gli uffici del giornale riman- 

Orario. sono aperti dele 10 del mat 
fino alle 2 dope mersanotte. 9 
1 manoscritti nom si restituiscono. — è 

Edizione di previncia in macchina allo 9 d: 
sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. È 


10,80 per 100, nulla ha a vedete con le condizioni 
economiche del paese, _:.s:i 
La relazione l'attribuisce all'assotigliamento del: 
le rimanenze al 30 giugno 1889; ma se le rima- 
nenze si sono assotigliate da ‘una parte, so il con- 
sumo è diminuito dall' altra parte, anche le spese 
per nuovi acquisti di tabacchi avrebbero dovuto, 
pare a noi, diminuire e l' utile netto mantenersi 
almeno pari a quello dell'anno anteriore; a meno 
di un sensibile squilibrio nei pezzi di acquisto, il 
quale non appare nella relazione. 
So 
IL Lotto. — Anche nei proventi lordi del lotto si 
notò, per l'esercizio 1888-89; una diminuzione di 
L. 1120588, che aumenta a L. 3,688,686 sui pro- 


eventi utili 


Questa sensibile perdita è dovuta soltanto in mi- 
nima parte alle minori giocate (L. 570,000); le 
maggiori vincite hanno contribuito con L. 3,158,332 
a scemare i proventi utili dell'erario, 

lai 

I Sali. — Una lieve diminuzione, finalmente, 
di L. 206,213 si è verificata nei proventi dei sali, 
superiori però di oltre 2 milioni e mezzo ai pro- 
venti dell'esercizio anteriore. 

La diminuzione si è verificata nella vendita del 
sale macinato e raffinato, în seguito all'aumento 
Qella tariffa, approvato con la legge del 12 luglio 

888. E' aumentato per contro il sale comune, 

Il prodotto lordo del monopolio del sale è stato 
di.L. 61,798,786, dalle quali, detratte lo spese in 
I. 11,444,338; restò l'introite netto di L50;819,594. 

sa 

Dazi interni di consumo: — E' l’unico cespite 
in aumento, 

Si prevede un reddito di L. 81,577,255; si ac- 
certò quello di L. 81,919,248, con L. 341,999 di 
beneficio. 

a rtamenti del 1887-88 il be- 
to di sole L. 70,589. 

Tenuto però conto dei maggiori pagamenti fatti 
al comune di Napoli sulle riscossioni dell'esercizio, 
il prodotto complessivo rimane inferiore nell'eser- 
cizio 1888-89 di L. 49,580 al prodotto dell'esercizio 
precedente, 

Dei proventi del dazio copsumo nel comune di 
Napoli, amministrato direttànente dallo Stato, da- 
remo qualche sommaria nofizia în altro numero. 
Qui ne riassumiamo le cifrp comparative dei due 
esercizi : i 

i Differ. 

1887-88 } 1888-89 1888-69 

17,598,137 17,826,681 + 228,547 
1;927,760 1,201,673 — 36,086 


Introito fordo 
Spese di riscoss. 


Introito netto 16,270,377 16,599,011 4 264,698 

Pagate al comune 10,316,056,10,472,307 4- 156,251 

Bencfic.dello Stato 5,954,321‘ 6,062,704 -- 108,332 
__ 


Da informazioni avuto-la relazione sarebbe, 
spedita anche a noi dalla Direzione delle (bi 
fin dal 80: si devo quindi a qualche disguido se 
non ci pervenne subito. 


Una conversazione politica 
Venezia, 1 settembre. - leri sera, presen- 
tato da un egregio amico, ebbi il piacere di ti 
varmi col cav. Louis Macon, segret Asso- 
ciazione della stan Ma 
con è un uomo sui 55, dalla fisonomia intelligente 
ed aperta; è di origine svizzera, ma da più di 20 
anni sta a Parigi facendo il pubblicista, quindi ha 
piena cognizione degli uomini e delle cose. 

Dopo pochi complimenti, il discorso cadde sulla 
politica estera, ed egli espresso il suo dispiacere 
che in questi momenti le relazioni fra l'Italia e la 
Francia non siano così cordiali, come dovrebbero 

re, dicendo che sperava nella stampa, che forma 
pubblica, per migliorare i rapporti fra 
le due Nazioni 
lo lui, è che tanto in Fi 
cia quanto in Italia vengano accolte con tanta leg- 
gerozza le ciarle di quelli che hanno nulla a per- 
dere e tutto a guadagnare da una guerra o da un 
cambiamento qualunque di cose. 

Si mostrò gran fautore della lega latina. 

Quello che dà maledettamente ai nervi ai frane 
cesì è il vederci amici della Germania, per la qua- 
la Francia ha un odio inveterato, causa l'Alsazia 
€ Lorena. 

I francesi, soggiunse, vi chiamano ingrati, per- 
chè non serbate riconoscenza lell'aiuto prestatovi a 
liberare l'Italia dallo straniero; ma essi hanno tor- 
to, perchè voi li avete pagati con Nizza e Savoi 

Questo riguardo ai rapporti fra le due nazioni. 
Parlando dell'Italia la chiamò una nazione degna 
di occupare uno dei primi posti fra le potenze cu- 
ropee, esprimendo ammirazione pel raggiunto svi- 
luppo industriale ed intellettuale. Secondo il suo 
modo di vedere l'irredentisno non è altro che una 
opposizione di pochi contro il regime atimale e ia 
voglia che alcuni mesttori hanno di procurare 


e la prova di ciò lasi ba 
col fatto che in Francia quelli che sono contrari 
all'Italia cercanò dî alzzire questr' irredumtisete 
accarezzano le loro idee facendo intravedere aiuti, 
cho la Francia certamente non darebbe. 

Parlando delle onoranze alla Spezia, disse che 
l'invio della squadra dovrebbe aver luogo, se non 
altro per ragioni di urbanità. 

Il signor Macon è reduce dalla Germania e di- 
chiarò di esser rimasto sorpreso dei progressi che 
vi ha fatté il socialismo, ed sua convinzione che 
Guglielmo, col dare tanta libertà aisocialisi, si possa 
scavare la fossa colle proprie mani. Infine, ad onta 
di tutte lo visito e di tutti i complimenti scam- 
biati fra Guglielmo e lo Czar, non crede in una 
possibile alleanza della Germania colla Russia. 


una guerra in Europa, ma è mia © 
l'attuale stato di cose non può continuare e non 
passerà molto tempo che si avrà la guerra. 

Eccovi in succinto la conversazione con questo 
egregio pubblicista, amico dell' Italia e stimato da 
ulti î pubblicisti stranieri residenti a Parigi, per 
la sua cquità ed acume. 

A. Parenzo. 


Dall Africa, 


Massaua, $ agosto 1890. (Dionisio) — E' ben 
vero che quest'anno in complesso la stagione, dal 
punto di vista del caldo, è una dello migliori e 
delle più sopportabili (così mi dicono i nostri vee- 
chi di Massana), ma lo stravaganzo atmosferiche 
non mancano. 

Da 36 gradi siamo scesi a 27 e quest' oggi poi 
abbiamo avuto il refrigerio del Kamsin (vento in- 
fuocato del deserto) che durò tre quarti d' ora, Se 
non era l'amico Lupinacci, che riusciva ad as- 
sicurare în tempo porto e finestre, correvo rischio 
di esser portato via dal vento, stando in casa, 

Non ricordo in vita mia un turbine di polvere 
così spaventoso, che minacciava di mandar in aria 
le baracche dei soldati e faceva tremare perfino la 
palazzina del Comando. 

Per buona sorte le capanne non ebbero altri 
danni che la perdita delle stuoie, che coprono le 
lastre di zinco. 

Il mare non era meno sconvolto della terra; ma 
passata la corrente infuocata, subentrò gradual- 
mente verso sera la calma e si cominciava a re- 
Spirare, quando verso mezzanotte si è scatenato 
su Massaua un temporale orrendo. Alle correnti 
infuocate d' aria succedette la pioggia a torrenti, 
accompagnata da un vento freddo violentissimo. 

Questa mattina, 18, siamo tornati in uno stato 
normale: cielo sereno, mare tranquillo e una brez: 
zolina deliziosa, che compensa larszamente del Kam 
sine del ciclone, obbligandoci per altro a coprirci. 
Gli arabi, che soffrono assai îl freddo, questa mat- 
tina erano coperti dalla testa ai piedi, d'ogni va- 
rietà di cenci e, per vanità, molti erano anche ar- 
mati d'ombrellino per ambo i casi ! 

Mentre mi avviavo al Comando per avere no- 
tizie sui d: i della celeste rivoluzione, ho notato 
che il Kamsin di ieri, il quale pareva dovesse su- 
bissare ogni cosa, bruciando anche l'ultimo filo di 
erba, non'ha neppur fatto cadere una foglia agli 
alberi del giardinetto che abbellisce la via del Tau- 
lud. Dopo Îa spruzzata della notte sono tornati fre- 
schi, come tante rose. 

A Massana, finora, la vegetazione è 0 poca 0 

anto nelle abitazioni si ammira qualche 
pianta rachitica, alenne palmo, pianticelle di dura, 
clie somigliano molto a quelle del nostro grano- 
tureo, qualche leandro e via di mi o 
che gli alberetti non soffrono affatto dai violenti 
e bruschi cataclismi, come quello di ieri, persuado 
che la vegetazione potrebbe: attecchiro ed esten- 
dersi benissimo, 

Ne abbinno infatti una prova nell'isola Verde, 
che sta qui nel golfo, a piedi del monte Ghedam, 
dove afituiscono tutti i dilettanti Ai caccia, isola che 
gl’indigeni chiamano snera, porchè conserva i resti 
antichi di un santo del pacse — e una contropro- 
va palpabile si ha nel fatto che questa mattina 
dalla vicina Archico sono venuti sul mercato i so- 
liti e ottimi cetrioli per l'insalata, che formano un 

to generalmente ricercato. 

E poiché la vegetazione mi ha portato natural- 
mente nel campo dell'alimentazione, vi dirò che 
ogni giorno si hanno bellissimi e buoni pesci, ue- 
celli e pernici dai vicini ‘si, cavoli da Keren e 
la prospettiva di ogni specie d'ortaggi © pollame, 
non appena si comincerà a vedere qualche pro- 
dotto delle colonie, che sta impiantando l'on. Frui- 
chetti. 

E se mai tutto questo non bastasse, abbiamo poi 
le cavallette, che gli arabi, per vendicarsi, man- 
giano con grande trasporto! Diceva bene Cicero- 
ne, che de gustibus non bisogna discutere. 

Di muovo, degno di essere segnalato, dopo l'ul- 
tima mia del 13, nulla — sicchè a_ ben rivederci 
col prossimo postale. 
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Figlio di Sventura 


PARTE PRIMA - IL SOrTUFFICIALE, 


— Sì, perduto. La mia carriora è spezzata, So- 
no un vile, un miserabile. Non valeva la pena di 
allevarmi con taute cure e di insegnarmi ciò che 
è probità ed onore... Io non sono più degno di 
te. Sono perduto, disonorato. 

Maggiorana guardava allibita lo zio Cesare, poi 
Giacomo, 

— Che dici tu? essa mormorò. 

D'improvviso Giacomo si mise a singhiozzare. 
Si era fatto forza per troppo tempo. 

balla scena erudele della bisca i suoi‘ nervi e- 
rano tesi; se le lagrime non fossero venute a ral- 
lentarli, sarebbe impazzito. 

Maggiorana vedendo piangere colui che amava 
tanto, scoppiò essa pure in un pianto dirotto. 

E lo zio Cesare con fare paterno celando la sua 
‘nquietudine: 

— Suvvia, ragazzo mio, un po'di coraggio. 

Giacomo si terse le lagrime. 

E con voce interrotta, fermandosi quasi ndi 


| 
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frase, poi 
serata 


i singhiozzi lo soffocavano, narrò la 
assata con Patoche. 

Raccontò che avevano fatto insieme un pranzo 
sontuoso, che uscendo egli non era più in pos- 
sesso delle sue facoltà mentali, che aveva seguito 
Patoche al circolo d'Antin e che là aveva giuocato. 

Maggiorava e lo zio Cesare respirarono. 

Giacomo era arrivato a questo punto del suo 
racconto cd essi credevano s°mplicemente, che il 
giovane avesse giuocato, perduto quanto aveva 
con sè ed una grossa somma sulla parola. 

Da ciò la sua disperazione. E poichè non osava 
finire, lo zio l'aiutò: 

— Tu hai perduto e non sai come pagare? 

— Hai torto di giuocare, Giacomo: avevi pro- 
messo al tuo colonnello di non toccar più le carte. 
Hai mancato alla tua promessa. Vediamo, dimmi 
quanto hai perduto, 

Egli rimaneva cupo, colla 
osare di rispondere. 

Eppure bisognava bene che si spiegasse, 

Allora disse tutto: come era stato trascinato al 
giuoco, come aveva vinto una forte somina, come 
aveva preso il banco, finalmente narrò l'odiosa e 
terribile accusa portatagli contro. 

Ladro! Egli era un ladro! Ed era stato scac- 
ciato ignominiosarsente. 

— Suvvia Giacomo, ‘tu ti inganni. Si troverà 
scuzà dubbio uua spiegazione dell'equivoco. 


ta basa, senza 


— C'è da impazzire. 
gare... 

— Ma il signor Patoche avrebbe dovuto rispon- 
dere di te. 

— Patoche era partito. Eppoi che avrebbe po- 
tuto dire? Le prove erano flagranti. Sono stato 
sorpreso, come si sorprende un ladro nel momento 
in cui forza un cadsetto 6 si riempie le tasche 
dell'oro e dei biglietti che ha rubato. Sono stato 
preso come un assassino che arrestano nel mo- 
mento nel quale tiene ancora l'arma in mano. 
Non posso dir nulla! Non posso difendermi. E ar- 
rivo fino a dubitare se sia realmente un ladro! 
Se non avevo per caso nelle maniche un giuoco 
preparato, da frammescolaro nel mazzo ! La carte 
preparate sî trovavano nel mio giuoco. Le ho con- 
tate io stesso; ho contato io stesso la prova della 
mia infamia. 

Egli tacque cogli occhi rossi @ fissi al suolo, coi 
denti stretti, la testa fra le mani, inabissato nella 
ricerca dell'impenetrabile problema. 

Meggiorana non sapeva che pensare. 

Lo straziante dolore di Giacomo lo impediva i 
rimproveri, che pure avrebbe voluto fargli. 

Non si sentiva più il coraggio di sgridario. 

E d'altra parte la rivelazione ché aveva udtia 
era così grave, che sentivasi come annientata, 

Lò zio Cesare, aggrottate le. folte. sopracciglia; 
pensava. 

Maggiorana si scosse dal torpore: 


COPISIPISIVIHIO PI SISIITITITTII 


. perché non so come spie- 


CICIVIOITOTITITIVITIOIIIIITI/ VG 


sono quasi impauriti. 

Non bisogna lasciarsi conimuovere per così pocî 
— tanto più che l'indirizzo deciso e risoluto del 
mercato francese, secondo Îl mio modesto avviso, 
è naturale, logico, razionale, 

Non sì tratta già di preparare, come taluno pensa, 
il terreno al prestito, spingende artificiosamente i 
corsi per collocerio al più alto prezzo, salvo a 
sgonfiare il pallone dopo l'operazione: e non si 
tratta neppure, come ci telegrafava ieri dn Parigi 
il nostro nuovo corrispondente, di posizioni allo 
scoperto, ribasso. 

Nel primo caso sarebbe eccessiva la spinta e 
l'alta banca come il contante non mancherebbero 
di profittame: nel secondo caso la situazione di 
piazza sarebbe diversa da quello che è — ossia sa- 
rebbe carica d'impegni, ciò che dai dispacci e dalle 
informazioni non risuita. 

E' vero che sixmo nel periodo delle gradi ma- 
novre di cavalleria, ma i rialzisti non sono cos! 
tenaci nell'inseguire i ribassisti e si contentano di 
farli retrocedere con qualche vantaggio. 

Egli è che il mercato francese vuol raggiungere 
quesia volta la méta, alla quale converse qualche 
anno fa i suoi sforzi senza raggiungerla, perchè 
lo cose d' Europa s'intorbidarono, € cioè la ridu- 
zione nel tasso di capitalizzazione dei valori mo- 
biliari, 

La Francia vuol portare il suo consolidato tre 
per cento alla pari @ veramente le sue condizioni 


finanziarie ed economiche, il crescente risparmio 
e la stabilità del bilancio ve l'autorizzano. 

So il 212 è capitalizzato in Inghilterra alla 
pari e in Germania si è sul 3 per 0]0, non si ca- 
pisce, come rapporto, perchè il 3 per 0g francese 
non possa raggiungere la pari coll’abbondanza di 

itali che si hanno in Francia 6 colla prospe: 
rità economica che vi regna. 

Aggiungendo a questo obbiettivo il vantaggio 
che trarrà lo Stato più che dal nuovo prestito 
dalla non lontana e inevitabile conversione del 
4 c 112, rappresentato da 5 miliardi e ormai at- 
tratto quasi tutto nelle casse francesi, si compren- 
derà facilmente la vera ragione di questo movi- 
mento — il quale giova pure notevolmente a noi, 
in quanto lascia sperare che ad un obbiettivo si- 
mile, ma più modesto, si possa aspirare. 

Questa è in complesso la mia modesta opinione: 

s© sbaglio, eccomi qua, pronto a fare onore. 


In definitiva udunque è assai più probabile che 
il mercato francese prosegua abilmente eda gradi 
nella parabola ascendente, anziché andar incontro 
ad una violenta e brusca reazione, la quale non 
ci sembra possibile se non nel caso di complica= 
zioni politiche, che nello stato attuale mon sono 
prevedibili. 

Mercalo italiano 


TI fuoco sacro del mercato francese non è pene: 
trato nelle fibre del nostro, ed è naturale, giacchè 
le condizioni generali del nostro puese sono ben 
diverse da quelle doi vicini. Noi siamo usciti dal 
pericolo più grave, ma la tifoide è stata intensa 
© prima di riprendere le forze ci vorrà del tempo 
— sicchè questa calma, quasi inazione, delle no 
stre piazze, dopo tutto, nou ci dispiace. 

Bisogna contentarsi di un indirizzo fermo e di 
una tendenza buona, procurando di migli 
poro alla volta, se il miglioramento dev! 
sitivo: così soltanto si potrà lentamente ri 
una parte dei modesti nostri capitali all’ impiego 
dei valori mobilia 

I titoli ferroviari sono quelli che hanno dimo- 
strato maggior fermezza ed i maggiori d' ordine 
finanziario si limitano a mantenere con dignità 
la posizione — aspettando anch'essi che si riduca 
il tasso di capitalizzazione dello rendite. 


La riserva è salita nell: 
rline con un aumento di 

recedente e colla proporzione agli impegni, assai 

vorevole, del 45 per cento — per forte diminu- 
zione nei depositi. 

L'Economist constata che i risultati hanno giu- 
stificata la riduzione dello sconto ufficiale, giacchè 
la situazione della Banca si mantiene molto forte. 

Sul mercato libero i migliori affari si sono trat: 
tati sul 3 e 12, 

Si ritiene in generale che per un certo perioda 
il valore del denaro sul mercato inglese si aggi 
rerà in questi limiti. 

La liquidazione conferma del resto la-soliditi 
della s jone © sarà d'incoraggiamento a pro 
seguire nella stessa tendenza. 

Mercato francese. 


Nessuna variazione significante nel movimenti 
della Banca, tranne un aumento di 54 milioni ne 
portafoglio delle provincie, ciò che indica una cer 
ta attività negli affari correnti. 

Il mercato di Parigi ha proseguito nella setti- 
mana sulla via del rialzo. I giornali finanziari ri 
tengono che lo scoperto non sia importante come 
si dice ; essere piuttosto deficiente il titolo di fronte 
alle richieste del contante, che comincia a river- 
sarsi anche sui valori industriali. 


— Giacomo ciò che hai detto è la verità ? 

— Ne dubiteresti? Se tu mi credi capace di una 
simile infamia, osa confessarlo... e vedrai come io 
sappia morire. 

— TTi credo. Ti ho creduto subito. Ci hai detto 
tutto ? 

— Tutto. 

— Sei certo di non aver omesso nulla? 

— Nulla. 

— Ti è venuto nessun sospetto, di nestuna 
specie ? 
2° Nessuno. 

— Bisogna che non ci nasconda nulla, 

— Ohime! diss'egli con sconforto, non so nien- 
to di più. 

Maggiorana si rivolse allo zio. 

— Zio mio io sono una donna... questo giovane 
è ancora un ragazzo... Non abbiamo esperienza 
nessuno dei due. Voi zio mio avete vissuto, viag- 
giato... Voi conoscete il mondo, forse avete anche 
giuocato... dicono che in America si giuoca molto. 
Che cosa ne pensate? 

Lo zio Cesare si grattò il naso, 

— Dellé due cose una. O si tratta di caso o di 
premeditazione. 

E poichè Giacomo, a queste parole, faceva un 
gesto di.sdégno: 

— Non intendo premeditazione da. parte tua, 


ragazzo mio. Ioti credo l'uomo più leale del mon- 
do; chi lo mettesse in dubbio farebbe conoscen= 
za coi duo pugni di papà Cesare, 


E il buon uomo stese, davanti al suo largo ven- 
tre, due pugni grossi come duo meloni, villosi, 
enormi, due pugni da doreur. 

— Può trattarsi del caso. Ma qual caso? Non 
50 spiegurmelo. Il caso non sî spiega. Quanto alla 
premeditazione non può spiegarsi che col fatto che 
Giacomo abbia dei nemici. Conosci tu dei nemief 
di Giacomo a Parigi? 

Giacomo sbalordito lo guardava senza compren. 
dere. 

— Dei nemici? Quali mai ? AI reggimento non 
aveva che amici. Non ho che amici al Tonchino, 
Non avrò, certo, che amici a Nancy. Pensate dun- 
que zio mio — egli chiamava zio, Cesare, como 
aveva chiamato padre, Routard -- pensate che nom 
sono a Parigi che da pochi giorni, che non cono- 
sco nessuno, fuori della famiglia del mio colonnel- 
lo e di Patoche... Chi dunque potrebbe. essere il 
mio nemico? E per quale ragione? 

— Ecco, ecco... diceva Cesare scuotendo la te- 
sta, noi cercheremo... Questo Patoche non mi gar 
ba per niente... 

« Appena l'ho veduto mi è stato subito cordial- 
mente antipatico. Non saprei dire il perchè... ma 


è così, 
< Domani andrò a trovarlo. Lo interrogherò... 
Mi recherò al circolo d'Autin, Infine contate su 
di me. Coraggio. Chi sa? Lo zio Cesare sarà forse 
buono a qualche cosa, 
Il seguito în quarta pagina. 
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Appalti è Società cooperative di.lavro 
ilfficiale ha pubblicato il regola- 


11 luglio 1889 
cooperative 


La Gazzetta 
ento per l'esccrione della 
(articolo 4), che autorizza alle 
i prodi 

ti determinati per lavori, che non eccedano lo 
importo di L. 100,000 e per i quali la mano d'o- 
pesa sia il printipale coefficiente. 

Ne diamo la parte sostanziale, riassumendone 
l’accessoria. 

TI rogolamento comprende 25 articoli ; i primi 
otto stabiliscono la formazione in ogni provincia 
di un registro di ammissione delle Società a con- 
correre agli appalti e le modalità. per le quali la 
iscrizione può ottenersi © può perdersi. 

I successivi articoli dal 9 al U° inclusivo, che 
riproduciasmo testualmente regolano: 

&) la compilazione dei progetti dei lavori (ar- 
ticoli 9 e 10%); 

8) le norine degli appalti (art. 11° a 19°); 

c) la stipulazione dei contratti, il modo dei 
pagamenti ed il collando dei lavori (art. 20° al 249) 


Art. 9. — Le amministrazioni centrali o provin- 
ciali dello Stato, quando si propongono di valersi, 
per determinati lavori o categorie di lavori, della 
facoltà accordata dall'articolo 4° della leggo 11 lu- 
glio 1889, disporranno che i competenti uffici te- 
enici, nol faro i progetti, distinguano in apposita 
tabella da unirsi ai progetti medesimi : 

19 l'importo presunto della spesa per la mano 
d'opera, compreso quello riguardante i lavori ad 
economia per la parto da eseguirsi con operai for 
nîti dail'appaltatore; 

2° quello dolla ‘spesa per i materiali, i mezzi 
d'opera ed altri oggetti da comprendersi nel con- 
tratto di appalto, anche per la parte che dovesse 
eseguirsi ad economia, quando i materiali, i mex 
d'opera od altro dovessero essere somministrati 
dell'appaltatore ; 

3° la somma dei detti due importi, e la pro- 
porzione percentuale del primo di essi sul totale ; 

4° l'importo presunto delle spese per direzione, 
vigilanza e collaudo dei lavori, per espropriazioni 
è simili, estranee al contratto di appalto, ma ne- 
cessariv per l'esecuzione delle opero e contemplate 
nolle analisi © perizio del progetto. 

La somma © la proporzione, di cui al numero 9%, 
serviranno per riconoscere se nei lavori da appal- 
taro concorrano le condizioni prescritto dall’arti- 
colo della legge: so cioò il loro ammontaro non 
ecceda lire 100,000, @ se la mano d'opera superi il 
80 per cento del detto ammontare. 

Art, 10. — Quando la natura dei lavori lo con- 
tenta, © ragioni di convenienza nonlo sconsiglino, 
le Amministrazioni appaltanti potranno dividere 
l'appalto per la fornitura dei materiali da quello 
della mano d'opera. 

Art. 11, — Le Amministrazioni appaltanti chio- 
deranno n ciascona Società, che intendono ammet- 
tere a licitazione o a trattativa privata non ecce- 
dente le liro 8,000, uno specchio conforme a quello 
indicato nell'articolo 8°, coll'aggiunta delle varia- 
zioni avvenute dopo la rispettiva insorizione al re- 
gistro prefettizio e coll'indicazione degli altri la- 
vori che la Società avesso assunti © non ancora 
ultimati. 

Le Società dovranno inoltre fornire all'Ammini- 
trazione ogni altra notizia attaa dimostrare l’esisten- 
ra di soci idonei ai lavori da appaltare, è non al- 
trimenti impegnati, in numero sufficiente per la 
relativa mano d'opera. 

Art 12. — Laddove i lavori non eccedendo le 
lire 8000, si possa procedere a licitazione privata 
a senso del comma %) dell'art. 100 del regolamen- 
to di contabilità generale, lo schema dell'atto da 
inviarsi alle Società ritenute idonee per l'oggetto 
della licitazione dovrà contenere le indicazioni e- 
sprosse nel comma anzidetto. 

Art. 13. — Tanto nel caso di licitazione privata, 
ni termini del comma a) dell'art. 100 del regola 
mento di contabilità generale, quanto nel caso di 
trattativa privata, lo offerte dovranno portare un 
ribasso sul prezzo di stima dei lavori. 

Nel detto caso di licitazione privata, l'Ammini- 
strazione, mediante scheda segreta, stabilirà il mi- 
nimo ribasso a cui lo offerto dovranno giungere, 
perchè si possa far luogo all'aggiudicazione; e si 
osserveranno a tale riguardo, e nelle parti in cui 
sono applicabili, le norme stabilito dagli art. 86 e 
90 del regolamento di contabilità generale. 

Quando nella licitazione privata Ta migliore of- 
ferta vien fatta simultaneamente da due o più So- 
cietà cooperative, si procederà ad una nuova gara 
fra esso sole, e rimarrà aggiudicataria quella © So- 
cietà che migliorerà la prima offerta. 

Ove le Società che fecero offerte eguali non of- 
frano nella nuova gara alcun miglioramento, o le 
nuove loro offorte risultino parimenti eguali, la 
sorte deciderà quale fra esse debba essere l'aggiu- 
dicataria. 


Art. 14. — Quando la somma degli appalti s0- 
coda le lire 8000, le Amministrazioni dovranno 
procedere per via di avvisi da pubblicarsi nelle 
forme e nei modi stabiliti pei pubblici incanti da- 
gli articoli 73 a 76 del regolamento sulla contabi- 
lità generale dello Stato. 

In detti avvisi verranno indicate lo Società 
inseritte nei registri prefettizi nelle quali l'Ammi- 
nistrazione ritenga sussistere i requisiti e le con- 
dizioni stabilito dalla legge e indicate nel prece- 
dente articolo 4. 

Tali avvisi saranno pubblicati nel luogo e nella 
proviucia in cui i lavori devono eseguirsi, ed an- 
che nello provincie limitrofe, ove si giudichi op- 
portuno ; seguendo, per la loro inserzione nel Bol- 
lettino ufliciale del Regno, la disposizione dell’ ar- 
ticolo 76 del regolamento di contabilità generale. 

Gli avvisi dovranno indicare: 

a) la natura dei lavori, la località in cui de- 
vono eseguirsi e l'importo previsto ; 

5) il luogo, il giorno e l'ora in cui sarà tenuta 
la licitazione, osservando che fra questa e la data 
dell'avviso debba passare un termine non minore 
li giorni cinque; 

©) il luogo în cui sono depositati, perchè pos- 
sano essere veduti ed esaminati, il capitolato ge- 
nerale, quello speciale e gli allegati che devono 
servire di base al contratto; 

d) la condizione che le Società debbano esibi 
re, prima del giorno fissato per l'appalto, lo spec 
chio e le notizie di che all'art. 11. 

Art. 15. — Nel capitolato generale sarà cepressa 
la condizione della scheda segreta, che verrà sta- 
dilita dall’ amministrazione pel minimo ribasso sul 
prezzo fissato gol progetto dei lavori. 

Art. 16. — Le Società debitamente inscritte noi 
registri profettizi, che credano di avere i requisiti 
per concorrere ad un appalto a cui non siano state 
chiamato coi prodetti avvisi, o cho risiedeno in 
luoghi dove questi non siati pubblicati, pos- 
sono chiedere di essere ammesso a concorrere, pur- 
chè l'istanza sia presentata all'autorità che pro- 
cede all’ appalto, almeno tre giorni prima di quello 
fissato per licitazione senza che per questo venga 

termine stabilito nell'avviso già pub- 


Ciascuna Società cooperativa, nel fare 
offerte per licitazione privata, nel presentarsi alla 
trattativa privata cui sia stata invitata, dovrà no- 
minare la persona oui intende affidure, nel proprio 
interesse, la direzione dei levori. Questa persona 
dev'essere accetta all'Amministrazione e fornita di 
regolaro certificato d'idoneità, attestante aver dato 
prova di perizia nello eseguimento di lavori con- 
generi a quelli che formano materia dell'appalto, a 
norma del prescritto dall’ articolo 77 del regola- 
mento di contabilità generale ; fermo restando il 
disposto dell'articolo 847 della logge 20 marzo 1865 
sui lavori pubblici. 

Potrà essere direttore dei lavori por conto della 
Società uno dei suoi rappresentanti legali, quando 
sia fornito del detto certificato. 

Art 18. — Nei contratti da stipularsi con So- 
cietà cooperative ai termini dell'a rticolo 4 della 
leggo i1 luglio 1589, sarà vietato in modo asso- 
luto di cedere, subappaltare o dare a cottimo, in 
tutto od in parte, i lavori formanti oggetto del- 
appalto sotto pana della risoluzione del con 
dello indennizzo di ogni conseguente danno ed inol- 
tro della perdita della cauzione, in quanto sia stata 
costituita. 

Art 19, — Quando occorrano eccezionali cirdo 
sianze potrà consentirsi nel contratto di sppalto 
cho la Bociotà si valga, in determinati periodi, del 
levore di operai ee'ranei in numere non eccedentò 


fone e di lavuro la concessione di ap-. 


il decimo della totalità degli operai impiegati nel, 
lavoro stesso. Tn caso dî violazione del 

‘rtioolo si appliènno le sanzioni stabilito dal proot- 
dente articolo 18. 


Art, 20. — Nei contratti da stipularsi con So- 
cietà aooperative sarà stabilito cho i pagamenti 
verranno fatti in proporzione del lavoro osaguito, 
@ a periodi di 10, 20 030 giorni, purohè in ciascun 
periodo si abbia una tale massa di lavoro eseguito, 
da eseludero il caso di pagamenti per somme infe- 
riori a quelle determinate dall’amministrazione nei 
capitolati speciali ; ferme però, per quanto riguar- 
da îl pagamento dell'ultima rata, Je disposizioni 
contenute negli articoli 358 e seguenti della leggo 
20 marzo 1862, sui lavori pubblici, 

Sarà pure nei detti contratti dichiarato che la 
eauzione si costituirà mediante ritenuta del 10 per 
cento sull'importo di ogni rata da pagarsi alle So- 
cietà in acconto dei lavori seguiti, eselusa ogni 
altra ritenuta provista dai vigenti capitolati ge- 
nerali. 

Art, 21. — Il pagamento degli acconti sarà fatto 
gu certificati in base allo stato di avanzamento dei 
lavori. 

Questi certificati sarauno rilasciati dalla persona 
«delegata dall’amministrazione appaltante per diri- 
gere © vigilare i lavori, © gli stati di avanzamento 
dei lavori stessi dovranno essere firmati dal rap- 
presentante legalo della Società. 

Sui certificati per pagamenti di acconti sarà in- 
dicata la ritenuta da farsi per la cauzione di cui 
è cenno all'articolo precedente, e quindi la somma 
netta da pagarai. 

Art. 22. — Quando Amministrazione determini 
di faro i pagamenti mediante mandati a disposi- 
zione; essa procederà alla scelta del funzionario de- 
legato, in modo che i pagamenti possano venire 
fatti nelle epoche pattuite, nella provincia, 6 pos 

ilmente (quando vi risieda un agente di risco: 
sione) nel luogo stesso o in altro prossimo a quel- 
lo in cui si eseguiscono i lavori. 

Al servizio dei pagamenti alle Società coopera- 
tive mediante buoni su mandati a disposizione, ai 
conti da tenersi, ai resoconti da rendersi dagli uf- 
ficiali delegati, © allo responsabilità di questi e de- 
gli agenti pagatori dei buoni, sono applicabili lo 
disposizioni contenate noi capi 8° @ 7° dol titolo 
VII del regolamento di contabilità generalo. 

Art. 28, — I lavori che per non aver acquistata 
la forma geometrica stabilita nel contratto, o per 
altre circostanze non sieno suscettibili di valuta- 
zione, saranno esclusi dallo stato di avanzamento 
dei lavori, è per essi non sarà fatto alcun paga- 
mento di acconto ; salvo a tenerne ragione quando 
sieno messi in istato di potersi debitamente misu- 
sare © valutare. 

Pei contratti riguardanti forniture saranno nei 
capitolati speciali stabiliti i modi delle consegne e 
i termini pei pagamenti. 

Art. 24. — Quando sia approvato il collaudo dei 
lavori, accertato l'adempimento degli obblighi im- 
posti dal contratto alla Società cooperativa e rico- 
nosciuta regolare la liquidazione finale del credito, 
l’Amministrazione competente provvede pel paga- 
mento del saldo, e conseguentemente per la resti- 
tuzione delle somme ritenute per la cauzione di 
cui è detto nei precedenti articoli 20° e 210. 


Milli, 
— E' stato commiiiso un furto al Licco Marcello 
nell'ufficio del sogretario-ragioniere. Furono ra- 
fata dal suo casstig scassinanolo, 11200 in bi- 
gliotti di banca desi il personale. 

Venne arrestato il custode del Liceo ed il figlio 
«uo, sui quali. gravitano fondati sospetti. 

Geneva, 1 (p. c) — Oggi il giudice istrutto- 
re, Gatti, sottopose è confronto col signor Poutet, 
il csmbiavaluto assalito © ferito poco tempo fa nel 
suo ufficio, gli arrestati Marenco, Boccardo e Buo- 
cini. Il Peutet dichiarò di non conoscerli. 

— A bordo del rimorchiatore Pomerania, è scop- 
piata una caldaia. Rimasero feriti, per fortuna, 
non gravemente, due fuochisti, che furona condotti 
all'ospedale. 


Livorno, 2. — L'on. Ministro Brin, accompa- 
guato dall’on. deputato Pelloux si reco oggi nel 
cantiere Orlando. 

Vi fu ricevuto dai fratelli Orlando e visitò mi- 
nutamento lo officine, lo navi Umbria, Etruria cd 
Aretusa, tutte in avanzata costruzione. 

L’Aretusa potrà essere varata fra due mesi; lo 
altre fra cinque. 

L'on.. Ministro espresse ai fratelli Orlando la si 
soddisfazione © si recò quindi a visitaze i serbatoi 


Nobel, 
de 

Napoll, 2, ore 16,50 — Questa mattina il que- 
storo Alfazio ha lasciato Napoh. 

Si recarono alla stazione a salutarlo il prot 
tore del Re, il colonnello con tutta l'ufficialità 
dei carabinieri, i membri del gabinetto della pre- 
fettura, tutti gli ispeltori e moltissimi funzionari 
di pubblica sicurezza, alcuni rappresentanti della 
stampa © molti amici. 

Il commiato fu commovente e degno dell'egre- 
gio © integerrimo funzionari 

ne 

Trani, 2, oro 16,25 — Questa Corte d'appello, 
nella sua odierna udienza, ha confermato la sen- 
tenza del Tribunale di Taranto, che condannava 
Antonio Rizzo a 18 mesi di reclusione e a lire 
1000 di multa per reato di diffamazione, contro 
l'on. deputato Paolo Grassi, portando anzi la multa 
a lire 1500. 

L'on, Grassi, parte civile, era rappresentato dal 
valente avv. Carlo Altobelli, il quale, nella sua ar- 
ringa, fu insuperabilmente felice, per eleganza e 
sobrietà di forma, per rigore e forza di argomen- 
tazioni, per elevatezza di pensieri. Egli annientò 
gli argomenti della difesa, riscuotendo meritati e 
generali applausi. 

La difesa dell'imputato era sostenuta dal cav. 


avv. Sarri. 
_—_ 

Milano, 8, ore 0,45. — Il prefetto commen- 
dator Basilo partirà venerdì per Napoli, facendo 
sosta a Roma. Il questore Sangiorgio lo precederà 
di un giorno. 

— In seguito ad ordinanza dell’ autarità giudi- 
ziaria di Ravenna fu perquisito il domicilio del- 
l'ing. Taroni, noto mazziniano. 

SÌ cercavano carte, relative al tentativo di Ca- 
strocaro. 

Si ignora il risultato. 


La produzione artificiale: della. malackite 


Col nome di malachite si distinzue una bella 
ietra verde che si trova specialmente nei monti 
Jrali e in Siberia. Con questa pietra si fabbricano 

tavolini, coppe e una infinità di piccoli oggetti di 
ornamento. 

La malachite non è che un carbonato di rame, 
o per dir meglio, una combinazione di carbonato 
di calce 0 pietra calcare con ossido di rame. 

Bequerel era riuscito ad ottenere la malachite 
artificiale immergendo dei frantumi di pietra cal- 
care da fabbrica in una soluzione di solfato di ra- 
me. Un professore della Unive di Helsingfors 
è pur esso riuscito ora a formare artificialmente 
la malachite, paragonabile alle più belle varietà 
naturali, facendo agire una soluzione di carbonato 
d'ammoniaca su altra di carbonato di rame. La 
reazione chimica prodottasi provocò in breve la 
formazione di un pezzo di malachite tanto bello e 
di una purezza tale da indurre l'abile chimico a 
presentarlo all’ Accademia delle Scienze, dopo a- 
verlo, ben inteso, pulito aceuratamente. 


Atti del Governo. 


. Scuola pratica di agricoltura. — 
È aperto il concorso per titoli ad un posto di pro- 
fossore titolare di seconda classe nella R. Scuola 
pratica di agricoltura in Brescia con l'annuo sti- 
pendio di L. 8000 per l'insegnamento della chimica 
applicata al caseificio. 

genzie consolari. — Sono state istituite 
Agenzie consolari in Dunkerque e în Baltimore. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


oro 15. — A Peri le guardie di 
finanza estrassaro dall'Adige una botte galleggian- 
te sulla corrente. Apertala vi trovarono dentro due 
quintali di zuochero ravvolti in tela impermeabile, 
riconosciuta di provenienza estera. 

id condusse alla scoperta di una frode usata 
dui contrabbandieri, i quali tengono depositi di 
marce estera in botti consimili, nelle quali non 
penotra l'acqua. 

Questi depositi sono lungo l'Adigo nel Trenti- 
no. I contrabbandieri dal confine austriaco, lascia- 
no partire ad ore convenute una 0 due botti di 
merco che così vengono trasportate dalla corrente 
nel territorio italisno, dove altri contrabbandieri 
che calcolano il momento in cui deve passare il 
carico, l'afferrano al varco. 

Altre volte le botti vengono anche legate sotto 
le barche deludendo così la vigilanza delle guardie 
doganali. La botte di Peri ha però dato alla finan- 
2a la trafila di questo ingegnoso giuochetto. 

Vicenza, 2. ore 15. — La notte scorsa è ca- 
duta una forte nevicata sui monti di Recoaro. Star 
maue tutte le cime erano bianche. 

gna 

Taranto, 2. — La corvetta Veltor Pisani è 
qui giunta ed è entrata nel Mar Piccolo alle ore 
dieci ant. 


Belluno, ?, oro 5.15. — Si ha qualche mag- 
giore particolare sul disastro cagionato dall’uraga- 
no nel Cadore. Le vittime di Dont sarebbero di- 
ciotto ; la case crollate, cinque. 


Porto Maurizio, 2, ore 18.7. — Lungo la 
linea Genova-Ventimiglia, Leone Michele, parmi- 
giano, ex-caporale del 29fanteria della classe 1866, 
si gettava sotto il treno rimanendone sfracellato, 

Causa del suicidio dissesti finanzieri. 


Trevigi 
anni la vedova di ‘Tommaso Grossi. La signora 
Grossi è morta alla vigilia delle feste che Bellano 
preparava per domenica a celebrare il centenario 
della nascita di Tommaso Grossi, il simpatico au- 
tore dei Lombardi alla prima Crociata e del Marco 
Visconti. RA 

Como, 2. oro 940, — Una fittissima gragnuola 
cadeva iersera nella città e nella campagna. 

I ghiasciuoli coprivano di un fitto strato îl ter- 
reno. Il tempo è sempre minaccioso ela tempera 
tura è addirittura invernale. 

Sono state sospese le foste aspettando che il 
tempo migliori. 

Parma, 1 (p. c.) — Stanotte, certo Bertolotti 
Ferdinando, di anni 65, fornaio, mentre era in lotto 
colla propria moglie Guareschi Filomena, di anni 
67, improvvisamente le vibrò parecchi colpi di col- 
tello uecidendola. Il delitto è tanto più strano che 
fra i due vecchi coniugi era sempre regnata la mi- 
gliora.armonia, e apparentemente si amavano ed 


erano” Telici. Il Bertolotti si è costituito. 


Venezia, 2, oro 5,20.—Sì è costituita Ja nuova 
Gianta comunale. 
Riuseirono eletti assessori effettivi i consiglieri 


Bagni e Villeggiature 


Civitavecchia, 1. — Siamo agli sgoccioli 
della stagione balnearia, o sebbene per tutto il 
mese di settembre gli Stabilimenti restino aperti, 
tuttavia ieri ed oggi sono partite molte famiglie 
di bagnanti. Speriamo però di avere un bel con- 
tingente di persone al giovedì e domenica, che ap- 
profittando dei treni di piacere verranno a pren- 
dere le bagnature, passando così una allegra gi 
nata, cordialmente ricevuti da questi gentilissimi 
cittadini. 

Finchè avremo forestieri passeremo le solite bel- 
lo serato agli Stabilimenti, ballando allegramente, 
ma il programma dei divertimenti per la stagio 
balnearia, sia offerti dal Municipio che dai gentili 
proprietari degli Stabilimenti, ritengo che siasi esau- 
rito col cotilon dato sabato al Bruszesi e coi di- 
vertim®nti in mare di ieri sera. Io desidererei er- 
rare e che ancora avessimo ad aspettarci qualche 
inipreveduto divertimento, ma se quelli citati fos- 
sero proprio stati il suggello, dirò che la chiusura 
fu ottima e lascierà în tatti grata memoria e lode 
a chi tanto degnamente ce li procurò. 

Il cotillon dato al Bruzzesi riuscì, come era da 
aspettarsi, brillantissimo: furono offerti alle signo- 
re bellissimi ed eleganti doni e si prolungò fino 
alle 4 del successivo mattino. Fra lo numeros 
sime belle ed eleganti signorine che vi presero 
parte notai le signorine Carabini, Marinelli, Sab- 
bioni, Guglielmotti, De Monte, Simeoni, Corbucci, 
Jacobini, Perini, Ludovisi, Behles, D'Eramo, Man: 
giscapra, Tasselli, Carnevali, Icardi, Mey, e tanto 
altre di cui ignoro il nome, e spero d'esserne per 
donato, perchè in tanta confusione i peccati di 
omissione sono all'ordine del giorno. 

Chiudo, facendo i miei elogi per la magnifica 
riuscita della tradizionale Juminaria di ieri sera al 
porto, pei bei fuochi artificiali e per la inappun- 
tabile asecusione della musica suonata dalla Banda 
militare del 58° fanteria, dalla municipale e dalla 
Ponchielli. M 

—__ 

Rocca di Papa. 1 — Quest'anno a Rocca 
di Papa, dovo l'aria è fresca e salutare, si è dato 
convegno il fiore della borghesia romana. 

Per la passeggiata del Tufo, da dove si godono 
delle vedute pittoresche, incontransi continuamente 
dei gruppi di graziosissime signorine gaie e briose 
nei loro eleganti e svariati costumi. Tra le tante 
gentili che popolano questo paesello di montagna, 
notansi : la bella ed elegante signora Lanza, colla 
figliuola Gina, un vero bottone di rosa ; la signora 
De Giovannini ; la signora Rinaldi con la simpa- 
tica figliuola ; l'affabile e cortese signora Welby, 


Plochu, con i suoi tre magnifici bambini, dai ca- 
pelli color d'oro; la simpatica signora Finzi, con 
la gentile cograta e con le splendide sue bambine 
dai capelli riccioluti e dal visino paffuto; la si 
guora Barluzzi, con le sue bello signorine; la'si- 
gnoriua Badaloni; la signora Imassi; la signora 
Orano, con la numerosa famiglia, e tante altre pur 
belle 6 simpatiche di cui mi sfagge il nome. 

Del sesso forte notansi: il brioso capitano me- 
dico, Timoteo Fernandez; îl sempre giovane avv. 
Ulisse De Dominicis, con suo figlio; il cav. De 
Giovannini; il corrispondento delle’ Gazzetta di 
Colonia, sig. Plochu; il cav. Finzi; l'avv. Lanza 
Vavy. Orano ; l'avv. G. O. Imassi; "il giovane av 
vocato Fondi ; il biondoavv. De Rossi ; l'avv. Astoi 
l'ing. Villa ed altri molti egregi nostri professio» 
nisti, che cercano nella quiete della. villoggiatura 
un po' di riposo alle cure giornaliere, un po' di 
tregua e di ozio. 

Però, tra tutti i villeggianti. è un lamentarsi 
continuo contro l'assoluta mancanza di una sala, 
di ritrovo, di un circolo, per passare qualche ora, 
per riunirsi, per progettare insiome gite e passa 
tempi. 

Per quest'anno la è finita; qualche volenteroso 
se ne darà pensiero, speriamo per il prossimo anno. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — La tigre della Malesia, 
commedia di F. Serravalli, data a Verona dalla 
compagnia Benini-Sambo, ha avuto splendido suo- 
cesso. 

— Espiazione è il titolo di un dramma di Lino 
Marenco, rappresentato a Mantova con buon sue- 
cesso. 

Gli studenti del. 91, commedia in dialetto pie- 
monteso data sà Alessandria dalle compagnia Mi 
lone incontrò molto favore. 

— Il direttore dell'Oàson metterà in scena alla 
fine della stagione, o un dramma chinese in cin- 


Mage è completamente terminata. La parte dol te- 
more, seritta per Giovanni do Reszké, sarà proba-, 
bilmente cantata dal signor Vergnet; }n parte del 


la prima donna; scrittà por la signorina Richard, 
meri assunta dallo signora Malta. o 

— Al soncarso internazionale per la fondazione 
Rubinstein di Pietroburgo ha ricevuto it premio 
di 5000 lire per i pianisti Dabassow di Pietrobur- 
go ed il premio di 5000 liro per i compositori Cu- 
sonì di Helsingfors ; il prossimo concorso avrà luo 
g0 & Berlino nel 1895. 

Miscellanea. — Abbiamo già annunziato la 
insugurazione del piccolo ed elegante teatro che 
Adelina Patti ba fatto costruire nel suo castello 
di Craig-y-Nos. 

Eseo può contenera duecento persone. 

Il sipario è stato dipinto dal signor White, ar- 
tista assai noto in Inghilterra. Rappresenta la Pat 
ti, nella parte di Semiramide, che guida un carro, 
tirato da due magnifici cavalli. 

La vera apertura del testro non avrà luogo che 
Vanno senturo. La diva vi canterà i suoi pezzi fa- 
voriti a il celebro attore inglese Irving vi decla- 
merà diversi brani di tragedie. 


Grandi Magazzini PO Booeoni 


(Leggere In quarta pagina.) 


Per il Pubblico 
MERCOLEDI", È Settembre 1890 — 8. Eafemia. 


Leva il sole alle ore 5,28 m. — tramonta allo 6,99 3. 
Leva la luna alle ore $,10 8. — tramonta alle 10,15 m, 


BOLLETTINO METEORICO. 
2 settembre 1890. 

Eùropa pressione anticielonica Ovest della Francia - 
sole d'Aix 772; elevata Nord, Pietroburgo 769; pressione 
minima 756 Hermanstadt, Italia 24 ore : barometto alzato da 
tre ad un mill. Nord al Su, 

Pioggie temporali Nord Centro, pioggie leggere Sud. 
Venti forti intorno ponente Centro e Sud, Sardegna. Tirreno 
agitato temperatura generalmento diminuita. 

Stamane sereno Kordovent, Sardegna Sud Sicilia, 
perto nuvoloso altrove. Venti freschi di Maestro Sud & 
degna, deboli varii nitrove. Barometro 159 Venezia; 
Roma, Foggia, Lecce; 761 Milano, Roma, Napoli ; 762 Sas- 
garì, Messina; 763 Girgenti. Mare ‘agitato Palermo, Reggio 
Calabria, Taranto. 

Probabilità: venti freschi settentrionali Italia superiore, 
intorno ponente Sud, cielo nuvoloso vario con qualche tem: 
porale versanto Adriatico, generalmente sereno altrove. 


pr È | nas | Min. 


197 | 111 [|Roma ..... [230] 149 

21.5 ise | (Foggia. ....| seo | 10 

17.2 | 11.9 |[pani.. 255 | 190 

20.8 | 13.0 | [Napoli . [324 | 160 

+. | 22.9 | 15.8 | [cagti «faso| ans 

Perugia. 20.6 | 10,8 | (Palermo. ...|s13| 176 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene . . Gr. | — | Budapest. Gr. [14 | Zurigo. . Gr. | #32 
Pistrebargo . 11 5 Tisto | 0] Lugano... [160 
ha n} adria - ; [tt | Ginevra. . ; . | o 

(5 8| Lisbona, . . . [19 6| Costantinop, , [°5 8 

|11.0] Parigi. .... |72/ Matta... |228 


Praga ....|8%| Nizza... |116| Algeri 
Vienna . 88] Monaco... . |70) 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il di 31 agosto 
Nati 56 compresi? nati morti 
Morti 14 dei quali 4 sotto i ? anni, 


MORTI 
Civatieri Di Mario Luigi fu Pietro, Alessandria, 57, coniug. 
Cervelli Elisabetta fu Pletro, Roma, 76, maestra, il 

li, 48, coniug. 
Teri Margherita fu D ‘astel Madama, 28, nubile 
Cesaretti Teresa fa Domer L 
Marazzini Maddalena di Nicola, Frascati, 4, coniug. 
Bennicelli Adele fu Filippo, Roma, 40, id. 
Frodiani Paolina fu Francesco, id., 83, ostetrica, id. 
Marazzi Salvatore fi Carlo, Castel Fandolto, 15, vedovo. 


MATRIMONI del 28 AGOSTO. 


Tombini Giuseppe, bracciante, con Arceci Maria 
Balmas Agostino Ettore, negoziante, con Procaccianti Maria 
Conti Ranieri Giov., coccchiere, con Catisti Angela 

Lalli Giovanni, uselero, con Cagali Abignille 

Palazzi Sperandio, negozinate, con Tosi Angela Pierina 
Maurini Pietro, cameriere, con Silvestrini Marla 

Pettinari Domenico, bracciante, con Galbrieli Annunziata 
Citti Oreste, negoziante, con Delle Cese Rosa 

Pucello Angelo, muratore, con Evangelista M. Giuseppa 
Di Blasio Domenico, giardiniere, con Picarelli Arcangela 
Vittori Sorvegliante con Mari 


Risi Alessandro, negoziante, con Milani Artemisia 

Cnonone Onofrio, berbicre, con Bertelli Maria 

Valli Gio: Batta, impiegato, con Franceschi Giuseppa 

Vercelloni Luigi, pensionato, con Lalli Costanza 

Paletti di Villafaletto conte Paolo, segretario di legazione, 
con Vettori M. Isabella 

Avogadri Aldo, farmacista, con Venturelli Elcitra 

Panarozzi Llsilio, gelatiere, con Chiaruti Silvia 

Scotta Brunone, contadino, con Orazi Maddalena 

Leoni Vincenzo, guardia di seavi, con Barbanti Francesca 

Amici Luîgi, farmacista, con Polzoni Giulia 

Bertolotto Andrea, tipografo, con Salvini Giulia 

Ciciuelli Alfredo, commesso, con Ascenzi Assunta 

Bogliolo Fortunzto, impiegato, con Bussei Angela 

Montagnani Masslmo, pensionato, con Milazzi Antonia 

Moriga Silvestro, commerciante, con Sagaroni Flavia 

Conti Modesto, assistente, e Bonafede Vincenza. 


SENSO. 
Die" statue un dì ad Ateno; 
Monda la casa or tiene. 


Spiegazione dello Scambio di consonanti di ieri: 
STOLA 
SCOLA 
SPOLA. 


Il primo settembre 1890 cessava di vivere, dopo 
breve © dolerosissima malattia, sopportata con rara 
rassegnazione, 

RENEBETTO BARBAROSSA, 
munito dei conforti della anta Religione. Fa uo- 
mo di costumi întegerrimi, di esemplare onestà, 
fratello e zio amorosissimo. La famiglia ne piange 
la irreparabile perdita. 


SPORT 


(Renzo) Perugia, 1 settembre. — Ecco il pro- 
gramma delle corse al trotto che avranno luogo 
in piazza d'Armi nei giorni 7 e 8 corrente a cura 
della Società perugina di corse al trotto iscritta 
nella Consociazione ippica italiana. 

I premi, abbastanza rilevanti, faranno sì che an- 
che queste due giornate di corse riescano degne 
di Perugia sia pel numero delle iscrizioni, sia per 
la qualità dei cavalli. 

Anche il concorso dei forestiori sarà notevole 
in vista dello spettacolo testrale © dello altre fe- 
sto delle quali ho già esposto îl programa. 

Primo giorno — Domenica 7 settembre. 

Premio internazionale di L. 2000 in partita ob- 
bligata per cavalli e cavalle attaccati a Sulky, — 
Vincere tre prove di m. 1609. Peso libero, Il palo 
di distanza a 10 secondi (m. 100) — Primo pre- 
mio 1200 lire — secondo premio lire 600 — terzo 
premio lire 900 di cui 100 lire sono prelevate dal- 
la tassa di entratura. 

Premio Trasimeno — Cogsa di allevamento lire 
800 — per cavalli intieri e cavalli di anni 4, nati 
ed allevati in Italia. In due prove a Sulky di me- 
tri 1,609 ognuna; la prima a cronometro, la se- 
conds in 

Primo premio L. 500 — Secondo premio L. 200 
— Torso premio L. 100. 

Secondo giorno — 8 settembre, 

Premio Perugia di L: 1000 per cavalli nati ed 
allevati in Italia, di ogni razza ed età, attaconti a 
Sulky, in partita obbligata. Vincere tro provo di 
metri 1,60. Peso Vibero, Il palo di distanza è 12 
socondi. ; 


|" "Primo premio L. 600 —"Becoiido premio L. 
— Torso premio Li 150 di cui Ly 50 sono mat 
vato dal fondo entrature. 

Gara di onore di L. 600 fra i vincitori de pre 
nio internazionale del primo giorno. In una pro. 
‘wa di metri 2000. rato f 

Al primo arrigato — Al secondo L. 

— Al terso L. 100: dai 

Corsa di consolazione di L. 300 per quei cavalli 
che, avendo. proso parte alle gorso dol primo 0 se 
condo giorno, non abbiano vinto alcun premio —— 
In una sola prova di metri 1609 in gara. 

‘Primo premio"L‘150 — Secondo premio L. 100 
— Terzo promio L, 50. 


ni 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 
L'arconauta Bartetti _ 


La Frankfurter Zeitung ha da Braila, in Ro. 
mania, cho l’areonauta italiano Barletti eseguì f 
27 del mese scorso un’ascensione nel giardino pub. 
Bliso di quella città, sopra di un pallone gonfiato 
ad aria riscaldata colla paglia, secondo l'antico si- 
stema. Arrivato all'altezza di millo piedi, il pallo. 
no s'incendiò e l'infolice Barletti cadde da ‘quella 
altezza su una piccola isola del Danubio, rima- 
nendo informe cadavere. 


L'origine dell'uomo bianco. 


Un ministro evangelico del Minnesota, di razia ne 
gra, ha raccontato in unà predica ai suoi parrocs 
chiani, l'origine dell’ uomo bianco. Egli disse cha 
Adamo ed Eva erano due negri puro sangue ed 
abitavano in un bel giardino pieno di banani, pal- 
me e noci di cocco. Avevano due figli di un bel 
nero perfetto, Abele e Caino. 

Caino uccise Abele ed allora Dio disse al fratri. 
gida: « Caino, tu credi forso che io non ti vedaf 
Vien fuori da quel cespuglio. » 

Allora Caino, vedutosi scoperto, uscì e rispose: 
< Sì, Massa (padrone), sono quì; che cosa vuoi, 
Massa? 

E Dio alla sua volta: « Dov'è tuo fratello Abe 
le? » A queste parole Caino impallidi per il ter- 
rore e divenne tutto bianco. 

< Vedete fratelli miei, conchiuse il degno mini 
stro, » Caino fu appunto il primo uomo bianco, il 
capostipite della razza bianca maledetta da Dio. 1 


——————___——__——_y_—< @€@© 


Palazzo di Giustizia 
Falsi monetari. 


Fu una bellissima operazione della nostra que- 
stura quella che pose oggi in grado il Tribunale 
di poter comminare la meritata pena a quei falsa 
rii, che sullo scorcio del passato anno empiront 
Roma di false carte da lire 5, 10, 50. 

Gli accusati sono undici : si chiamano Marzi Na= 
talina, Cappelli Augusto, Reechioni Rosa, Santo. 
locci Lorenzo, Ristorini Eugenio, Salvatori Zeno: 
bia, Sordilli Augusto, Fontana Ersilia, Astolfi Au- 
gusto, Subaledi Carolina, Fabrizi Fortunato e An- 
narumi Pederico (quest'ultimo accusato solo diri- 
bellione agli agenti della P. S. 

Essendo troppo ristretta l'aula della sezione 8a 
del Tribunale, le udienzo si sono tenute sì Circolo 
straordinario delle Assise. 


I testimoni uditi sono stati trenta. Le loro de- 
posizioni hanno confermato i risultati delle inda- 
gini verbalizzate dal delegato Forcheim ed hanno 
messo in essero la responsabilità degli accusati. 

In base a queste risultanze, il P. ha chiesto 
una sentenza di condanna per tutti gli accusati, 
tranne che per Fontana e Sondilli, 

Gli avvocati hanno tutti sostenuto l'innocenza 
completa dei loro difesi: ma il tribunale ha accolte 
completamente le conclusioni del P. M., condan- 
nando a pene di poco più miti tutti gli accu: 
assolvendo solo quelli per cui il P. M. aveva rit 
rato l'accusa. 

Sola ad essere assoluta contro lo conclusioni del 
P. M., che aveva chiesto per essa due anni di re- 
elusione e 200 lire di multa, è stata la Natalina 
Marzi, difesa dall'avv. P. Romano Marini. 

Gli alt sono statj condannati tutti dai cinque 
ai tre anni di reclusione. n 

La sentenza ha fatto buonissima impressione nel 
pubblico numerosissimo. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 24,1 — minimo 14,0. 

x. Prefettura. — Ieri mattina si recarone 
a far visita al Prefetto i deputati della provincia, 
on. Ellena, Odescalchi e Zeppa. 

La famiglia Baccarini al R. Commis» 
sario. — L'on. Finocchiaro-Aprile ha ricevuto 
ieri il seguente telegramma : 

« Superata grave crisi, ritornato amatissimo no- 
stro condizioni preesistenti malattia, esprimendo 
Vossignoria sentimenti gratissimo animo per af- 
fettuoso iuteressamento. . 3 

« Famiglia Baccarini. » 
rovvedimenti iglenfei — L'uficio mu- 
nicipali d’igiene si è occupato, in questi giorni, 
della questione dei vini. 

Come è noto, da Kipa Grande viene importato 
in Roma una grande quantità di vino di Sicilia, 
che si vende @ prezzi mitissimi. Si tratta, nella 
maggior parte, di vini rossi di qualità ordinarie, 
resi commerciabili mediante la gessatura, Il gesso, 
del quale si satura il mosto durante la pigiatura 
dell'uva, fa acquistare al vino maggior forza, lo 
rende più serbevole e na diminuisce l'intensità del 
colore. E' un sistema in uso non solo in alcune 
località della Sicilia, ma anche in taluni diparti- 
menti del mezzogiorno della Francia, che produ- 
cono vini ordinari. 

Questa pratica però, ove sia fatta in modo em- 

rico e non sia contenuta in limiti razionali, rie 

ve dannosa all'igiene dei bevitori. 

Il gessamento diede luogo a molte discussioni 
entifici, e finalmente il Consiglio 
ità, come in Italia così anche in 

opinò che si dovesse tollerare. nei vini 
n mazimaum di gessatura del 2 per mille, essen- 
dosi constatato cha 4 grammi di gesso (solfato di 
potessa) per litro di vino, produceva sconcerto di 
stomaco e di ventre. 

In seguito a ciò il R. Commissario fece racco- 
gliere » Ripa Grande e iv alcuni magazzini presso 
porta Portese moltissimi campioni di vini che 
riteneva avessero una gessatara superiore al | 
mite permesso dalle disposizioni e regolamenti s& 
nitari. 

I sospetti furono purtroppo confermati dall'ana* 
lisi fattane dall'ufficio chimico municipale. 

L'on. Finoechisro-Aprile nto ha disposto 
che se ne esegnisse provvisoriamente il sequestro, 
prescrivendo che i vini suddetti fosero_ tagli 
con altri vini non gessati, fino a raggiungere 

roporzione del 2 per ille, conforme parere del 

nsiglio superiore di sanità. 

Tale disposiziono è in via di esecuzione ed il 
provvedimento sarà adottato come norma costante 
nell'avvenire. 

Una inchiesta. — Nel pomeriggio di ieri, 
presieduta dal R. Commissario, si adunò în 
pidoglio la Commissione d'inchiesta nominata allo! 
scopo di assumere informazioni sulla condotta 
alcuni ispetori santiari accutti di avere occultato 
le frodi di taluni venditori di generi alimentari, 
mediante compensi in derrate e denari. 

La Commissione, composta dell 
det dott. Montsnoveni e dell'avv. Gialini, udi le 

leposizioni di 12 pizzioagnali. n 

Dazio consume. — Il ricevitore del Dazio 
consumo, Antonio Gentili, sospeso dall'impiego © 
deferito all'autorità giudiziaria per una deficienza 
di cassa di oltre 10 mila lire, poi assolto dalla st- 
zione di accusa per essersi constatato trattarsi dii 
un credito non riscosso, stante i suoi buoni pree& 
denti, è stato dal R. Commissario reintegrato nel: 
l’impiego avendo versato la somma mancante. 

La sospensione è stata ridotta a due mesi. 

Leva 1868-69. — Per errore è stato an> 
munziato che la chiamata della seconda categoria, 
1868-69 era indetta pel 1 settembre corr. Dovera 
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della seconda categoria, 
sertemnlire corr. Doveri 


Sappiamo 

ngi Ca 

rità, comm. Ferro-Luzzi, ha lito al Governo un 

aliro rapporto che contiene il risultamento della ge- 
stione da lui tenuta fino al 31 agosto 18%. 

Da esso risulta che della somma di lire 6710 di 
rendita, sottratta al pio Istituto, ne furono ricupe- 
rase lire 1870 dalla disciolta Congregazione, lire 2070 
furono riaequistate a cura del R. Commissario; e 
non rimane a rieuperarne che lire 2770. 

Liquidata l'eredità De Ramanis risultano dispo- 
nibili lire 66,731 annue per fitti di case ed altre 
rendite, non che una somma in cassa di lire 97,060, 

La cassa al 1° gennaio 1890 avrebbe dovuto con- 
tenere in effettivo lire 254,174,84, ed invece vi si 
trovò solameute la somma ‘di lire 14,568,0: 

In quanto agli esercizi precedenti dal 1 
naio al 31 agosto 1890 si ebbe un incasso di li- 
re210,679,58, che insieme alle anzidette lire 14,568,03 
formarono un fondo di lire 225,247,A1. 

Da questa somma furono erogate per acquisti 
di rendita, e per pagamento di debiti L. 166,884,30, 
sicehè oggi si trovano in cassa per conto degli © 
sercizi antecedenti L. 58,963,31. 

Per l'esercizio corrente furono riscosse poi e 
versate L. 458,732,94 ; e per provvedere a tutti i 
servizi ordinari bastò la somma 402,286,29, 
onde sì ebbe un altro resto în cass 56,446,71. 

1 debiti che sono tuttora a pagare iti conto d 
gli esercizi precedenti consistono in L. 12,869, 
dovute a private persone, e L. 74,740,60 costituen- 
ti il fondo di cassa sottratto ai varii legati pii am- 
ministrati dalla Congregazione, Essendo in ci 
per gli exercîzi procedenti le anzidette L. 58,363,31, 
non abbisognano che 1., 29.247,24 per pareggiare, 

A questo ammanco si può sin da ora provvede- 
re col resto di cassa dell'esercizio corrente, che da 
L. 06.446,71 verrebbe ridotto a L. 27,19947. 

Quest'ultima somma è più che sufficiente ai 
sogni dell'esercizio corrente, dappoichè tolto ci 
che riferiscesi agli esercizi precedenti la somma 
dell'attivo iscritta nei bilanci assegnata proporzio- 
nalmente ai due quadrimestri di gestione (senza 
tener conto del baliatien che in gran parte vive a 
speso dell'Istituto della SS. Annunziata) ascende 
a L. 590,100,80, però le spese sinora fatta non so- 
no che di L. 440,574,65, per modo che rimangono 
disponibili L, 15 

Di questa somma disponibile si può esser sicuri 
che in quanto a lire 60,464,41 non occorrerà di 
spenderle, poichè rappresentano esuberi ;  essen- 
dosi provveduto definitivamente ai relativi servizi 
ton somma minore di quella prevista in bilancio. 

In fine trovansi in corso di riscossione varii 
crediti, che ascendono alla somma di L. 05,988.41 

- mentre sono da esigere, previe pratiche giu- 
diziarie in parte pendenti, lire 172,439,29. 

Contro aleuni dei passati gestori é poi in corso 
la lite per riscuotere più di lire 100,000, parte di 
quelle sottratte dal Baldacchini. Intanto 'attendesi 
dai periti giudiziari la liquidazione di quant'al- 
tro il Baldacchini medesimo sottrasse sulle somme 
ricevute per mandato affine di eseguirne paga- 
mento. 

A Perugia — L'ing. cav. Giulio De Angelis 
è stato delegato dal R. Commissario a rappresen 
tare il Comune di Roma alla solenne inaugura 
zione del monumento a Vittorio Emanuele, che 
avrà luogo a Perugia il 14 corrente. 

Il cav. De Angelis ha accettato l'incarico. 

Il R. Commissario ha già partecipato tale 
legazione al sindaco di Perugia. 

Per gli orfani degli impiegati — 
Consiglio dell'Istituto per gli orfani d 
ati civili dello Stato. nella sua ultima adunanza, 
fio scopo di evitare che possano sorgere sospetti 
vulla regolarità dell'amministrazione e per add 
atrare il favore che ha incontrato in tutte le pro- 
vincie del Regno l'attuazione di una nobile idea, 
ha deliberato che siano resi ostensibili a chiunque 
desideri prenderne lettura, gli atti, i registri ei 
documenti dell'ufficio. ì 

E' una deliberazione forse nuova, ma di cui 
mon potrebbe sconoscersi l'utilità, nè dal lato 
l'andamento amministrativo, nè da quello del 
cremento dell'Istituto, e noi ei auguriamo che gi 
impiegati ancora restii ad iscriversi per le dul 
biezze che ogni novità porta seco in chi deve u- 
sane, dopo la facoltà loro concessa potranno a 
certarsi della serietà dell'Istituzione e del progres 
50 che essa ha ormai compiuto in un tempo re- 
Iativamente assai breve. 

Caralleria rusticana. — Una buona no- 
izia per gli assidui di piazza Colonna. Il maestro 
Fasola la segitto un pot-powry sulla Cavalleria 
rusticana; la festeggiatissima opera del Mascagni, 
£ che sarà esegnita dal concerto comunale in piaZ: 
za Colonna. 

Ci auguriamo che ciò avvenga al più presto pos- 
aibile. 

ifolina. — L'ufficio della 

attualmente posto in via 

rà trasferito il giorno 

di giovedì 4 corrente nei locali di proprietà co- 
munale, posti in via della Croce Bianca, n. 4: 

Socfetà Geografica Italiana — Li 
sietà Geografica Italiana ha bandito un concosso 
a due sussidi annui di L. 1000 ciascuno da con- 
ferirsi a giovani allievi cartografi, i quali,durante 
l'anno, attenderanno al lavoro di tirocinio presso 
la Società stessa. 

Vaticano. — leri mattina. presente il Pon- 
tefice, si adunò in Vaticano la Congregazione dei 
Riti per deliberare sulle virtù in grado eroico del 
ven. Gaspare Del Bufalo, fondatore della Congre- 
gazione dei missionari del Prezioro Sangue. 

La relazione della causa fu fatta dal ‘cardinale 
Aloisi. 

urono quindi ammessi a rendere omaggio al 
Papa il proe. generale della Congregazione dei 
missionari del Prezioso Sangue, Don Michele Bru- 
ni, postulatore della causa, e gli avvocati difen- 
sori sig. Ilario prof. Alibrandi, Ferdiuaudo Mo- 
rani e Di Costantino Leonari. 

Arclconfraternita, dei Piceni. Il 

vario, avuta relazione dell'esito degli esa- 

ne estiva decorsa dai giovani 

i da quest'Istitutò con Borse di studio; 

ventivo dell'arministrazione pel corrente 

anno, în cui trovasi stanziata una apposita somma 

da distribuirsi in premio a quelli che si saranno 

distinti negli esumi finali; ha ritenuto meritevoli 
del premio di lire {00 ciascuno, i signori: 

Geronzi dott. Guetano, di Macerata, laureato in medici- 
na, con punti 156 su 140 -— Lueciarini dott. Lamberto, di 
Urbino, laureato in medi va puoti 1% eu 240, la cui 
tesi fu dichiurata meritevole di stampa 

Meritevoli del premio di lire 75: 

Bianchi Nerino, di Pesaro, che la riportato punti 97 sa 
100 negli esami del 2.9 anno di legge — Menti-Buzzetti Ar- 
rallo, di Orciazio di Pesaro, puati $î su 100, negli osami 
tel 1.0 anno di filosuda è lettere — Papi Gaetano, di ODida, 

wu 109, nogli esami del 4.0 anno di medicina — Ca 


‘arto, di Pollenza, panti SC su 100, negli esami del 
tuo anno di legge — Olivieri Alessandro, di Bimigallia, punti 


‘oli dol promio di lire 6" 

Cinppi Anselmo, di Belfurte del Chienti, che ha couse- 
guito punti 66 112 na 100, negli esami del 4.0 anno d'iugo- 
ucria — Lori Ferdinando, di Macerata, prati 93 su 100, ne- 
gli craumi sulla stosea facoltà del 4.0 anno. 

‘inalmente meritevoli del premio di lire 50: 

Campanelli Luigi, di Aquaviva, cho riportò i! 1.0 premio 
negli eeami del 1.0 anno del corso speciale di scaltara. 2a 
tlaese (statue), con punti 9 di merito — Colechini Pasquale, 
di Porto S, Giorgio, che consegat il 1.0 premio con punti $ 
di merito negli esami del 1.0 auno dei curso speciale di or- 
nato modellato (studio dell’antico). 

Contrabhando. — A Porta Maggiore le 
guardie daziario hanno dichiarato in contrabbando 
in carrettiere che sotto un carico di materiali ten- 
tava nascondere un sacco di zucchero. 

Feste n Grottaferrata — Nei gioni 7, 
8 e 9 corrente, asrà luogo a Grottaferrata l’an- 
tichissima fiera di merci e bestiami, 

I venditori di esrni salate prima di esporte in 

ita dovranno ;.cosseitarle ad apposita visita 


Col 1°. ottobre 

p. v. avranno principio nella senola. d'applicazio- 

ne degli ingegneri di Koma, gli esami generali 

pel conseguimento del diploma d'ingegnere civile 

ed architetto. 

Le domande dovranno esser presentate non più 
lardi del 28 corrente. 

. — Domenica 


ici moniscalchi di Roma, 
avente per iscopo il mutuo soccorso @ il miglio- 
ramento della classe. 
Il presidente, sig. Adolfo Bri, ringraziò cor 
belle parole i compagni d'arte intervenuti, colla 
eranza che al più presto tutti i maniscalchi di 
Homa «i convincano essere necessario stare mniti 


per migliorare la loro. condizione economica. Pu 
dal segretario sig. Filippo Nicoletti, lo Bta- 
tuto che venne approvato ad unanimità. 

Frodi sul peso. — Sono stati denunziati 
all'autorità gindiziaria, per frodi sul peso: £ 

Lueari Assunta, fruttivendola in piazza Campo 
dei Fiori n. 41 (889 gr. in meno su 16 chilogr. @ 
500 gr. di frutta). 

Lucignani Annunziata, ostessa in via Vascellari 
80 (112 decil. in meno st 1}2 litro di vino). 

Giuliani Giulio, oste in piazza Montanara 24 
(112 dl. in meno su 112 litro di vino). 

Donati Carolina, ostessa in via della Bufola 47 
(112 di. in meno sui}? litro di vino). 

Piperno Israale, oste in via Portico d'Ottavia 
40 (112 di. in meno su 1 litro di vino), 

Piperno Graziano, oste in piazza S. Cosimato 68 
(112 di. in mono su 112 litro di vino). 

De Angelis Giuseppe, fruttaiuolo in via Porta 
Pinciana 49 (per uso d'una bilancia viziata @ pri- 
va del bollo annuale). 

Parenti Emilio, droghiere in piasza di Spagna 
46 (17 gr. in meno su 338 di zuccaro). 

‘Reali Giovanni, fornaio al vicolo dello Fiamme 
19 (18 grammi in meno su 333 di riso). 

Guardie di elttà. — Le guardio di città 
dal 16 al 31 agosto hanno eseguito 5 arresti per 
furto, 7 per titoli diversi, o ne hanno denunciati 
107 all'autorità giudiziaria. 

Inoltre hanno intimato 2586 contravvenzioni, 
hanno condotto agli ospedali 605 malati, hanno im- 
partito 750 avvertimenti, compiendo in totale 4986 
operazioni. 

Istituto massimo alle Terme con Se- 
miconvitto. — Col 15 del corrente settembre 

rono le iserizioni allo classi elementari, gin- 
ali, liceali e tecniche. 

Chiunque desideri informazioni può rivolgersi 
alla direzione dell'Istituto medesimo, ch'è aperta 
tatti i giorni, tranne i festivi, dalle 9 ant. a mezzodì. 

Un monsignore derubato. — Ieri mon- 
signor Michele, abitante in via della Dateria, si 
avvide cho dal suo scrigno erano state rubato 4000 
lire in oro, 

Giorni addietro si era improvvisamente congo- 
dato da lui il suo cameriere Da Angolis Gabriele. 
epperciò supponendo che questi sia l'autore del 
furto, ne ha dato avviso alla questura per le op- 
portune indagini. 

Una disgrazia. — Icri mattina, poco dopo 
lo $, certa Panfili Carolina di anni 88, da Frascati 
stava tranquillamente a sedere fuori della sua 
bitazione in via 8. Onofrio n. 12, per godere un 
po’ di fresco. 

All'improvviso passò di là correndo un ragazzo 
il quale urtando la vecchia la feco cadere in terra. 
La poveretta riportò varie lesioni delle quali 

la Consolazione si riserbarono giudicare la gravità. 

Una rissa. — Icrsera, in via degli Ernici, per 
inotivi d'interesse, vennero a questiono i terraz- 
zieri Falasca Giuseppe, di anni 40, e Pescari Ugo, 
di anni 70, da Roma. 

Passati a vie di fatto, si armarono entrambi di 
scure stavano per ferirsi, allurchò sopraggiunso 
l’altro terrazziere, Landini Tiberio, di anni 30, da 
Orciano, il quale riuscì a pacificarli 

Nella lotta che il Landini dovette sostenere, ri- 
mase ferito alla man 

Guarirà in 20 giorni. 

I due foritori furono denunziati all'autorità giu- 


— L'altra sera a Formello, pie- 
colo paese poco discosto da Roma, alcuni ragazzi 
allo scopo di divertirsi, avevano preparati dei fuo- 
chi d'artificio. 

Incendiati i fuochi, disgraziatamente alcuni razzi 
andarono a colpire il campagnuolo Ferandi Teo- 
doro di anni 29, che stava a godersi lo spettacolo. 

Tl Ferandi fu accompagnato alla Consolazione 
con gravi ustioni alla faccia. x 

Cavallo In fuga. — In piazza dei Cinque- 

al tocco, lo scopino municipale Maz- 
zola Luigi, di anni 50, da Casolivieri, fu invastito 
da un carretto, il cavallo del quale si era dato a 
precipitosa fuga. 

Per buona fortuna il Mazzola non riportò che 
lievi contusioni. 

ja pipa dello scopino. — In via Arenu- 
la due scopini, per frivoli motivi, vennero a liti- 
gio fra loro. 

Uno di essi cavò di tasca ln pipa e la spozzò 
in faccia all'avversario ferendolo all'occhio 

ro, dandosi quindi alla fuga. 

Il ferito, certo Santucci Lorenzo, di anni 45, 
andò a farsi medicare alla Consolazione. Ne vvrà 
per una settimana. 

Posto di maestra, — Presso il Comune di 
Roccamassima (Roma) a tutto il 10 settembre è 
vacante il posto di maestra elementare con l'annuo 
stipendio di L. 616. 

‘Rivolgere offerto alla segreteria municipale di 
quel Comune. 

Due vendite della la d'un of- 
fiziale superiore, che parto da Roma, hanno 
luogo all'asta pubblica venerdì 5 e sabato 6, alle 
ore 10 ant., in via Torino, 113, ove il tutto è stato 
trasportato dal palazzo Martinori, per non essere 
l'appartamento 4 volta reale. Trattasi di eccellente 
mobilia e buonissima tappezzeria sì per salone che 
per camare da letto e sì per anticamera, studio e 
sala da pranzo. Si faranno eccellenti acquisti essen- 
dovi di tutto. Tutti dunque venerdì 5 e sabato 6, 
alle 10 ant. in via Torino, 115, angolo via Nazio- 
nale, e si accertino che si faranno buone compre. 

Per Anzio. — I fotografo G. Borghese 
(piazza della Cancelleria 62, Roma) per aderire a 
molti richiedenti, ha aperto una succursale prov- 
visoria in Anzio, conservando la nuova mite ta- 
riffa, cioè: per 6 ritratti a mezzo busto ovale, for- 
mato visita, L. 2,50 — Id. Gabinetto L. 4 — Id. 
Promenade L. 6 — Id. Bondoir L. 9 — Id. Salone 
L. 12 — Per bambini, gruppi e riproduzioni, a 
convenirsi. 

Gaetano Desimòni, gioielliere, Corso 388, 
di fronte al caffè Aragno, 


fondato dall Ufficio. Biliografco di Berlino 


ROMA - Via Bergamaschi 58-C, p. 1. 


(Emesso PIAZZA COLONNA) 


PIÙ DI TRENTA TRADUTTORI 
per tutte le Mugne del 
Esatta interpretazione del 
Prezzi Modo 


Piccola Cronaca di Roma 


Coneerto. — Questa sera suonerà in piazza 
Colonne il concerto commnale dalle ore 8 e mezzo 
adle 10 e 172. 

Ecco il programma : cAenI: 

Marcia militare — Rossini, « Assedio di Corin- 
to » sinfonia — Gounod € Faust » preludio e re- 
miniscenze — Wagner « Walkirie » fantasia — 
Meyerbeor « 3me Marche aux flambeaux » — 
Strobl, Galopp. 

Bellissima camera mobiliata affittasi via 
Napoli n. 46, int. 72, presso famiglia svizzera. 

Per Civitavecchia. Nei giorni festivi e gio- 
vedì treni celeri straordinari di audata e ritorno, 
sino all'$ settembre 1890 coll’orario seguente 

Andata : Roma, partenza (dalla stazione di Ter- 
mini) ora 8,10 ant., arrivo Civitavecchia ore 10,14 
— (dalla stazione di Trastevere) partenza ore 7,10 
ant., arrivo Civitavecchia ore 9. 

Ititorno : Civitavecchia, partenza ore 10,19 pom. — 
arrivo (stazione Tormini) ore 12,90 ant. — Civ 
tavecchia, partenza ore 9,55 pom., arrivo (stazi 
ne Trastevere) ore 11,48 pom. j 

‘Prezzi di andata e ritorno da Roma por questi 
treni: dalla stazione di Termini, 1.a cl. L. 9,10 — 
2a cl. L. 6,55 — 34 cl, L 4,15 — dalla stazione 
di Trastevere La cl L. 845 — 2.a cl L. 6,15 — 
3a ci. L, 3,55, NCR 

Il dott. Ultsse Ovidi, gi medico primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario 
celtico governativo, in via Aureliana, dà consulta. 
zioni private tutti i giorni, in via Fontanella di 
Borgheso, 42, p. 2°, dallo ore 8 alle 9 ant. e dalle 
3 alle 4 pom. a 

Il dott, Franceseo Pellel, già assietente 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e oree- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 9,90 alle 6 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. & 
presso i} Gesù 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Stasera prima rapprosentasio- 
ne della Cenerentola, melolramma giocoso in 4 
atti di Rossini, 

Ne sono interpreti le signore Osanna Quarenghi, 
Guerrina, Fabbri, Adele Sporenì, ed i signori An- 
galo Ohinelli, Antonio Pini-Corsi, Agostino Car- 
done 0 Ubaldo Ceccarelli. 

Valle. — La replica di Un treno di piacere, 
chiamò tanta gente in teatro che sembrava di as- 

tere ad un freno fropea estivo per i castelli ro- 
mani. Pà infatti il pubblico s'intropeb... ma non di 
vino, bensì di risa provocate dall'esilaranto lavoro. 

Stasera altra replica. 

Quirino, — Un bellissimo teatro iorsora alla 
prima rappresentazione della Compagnia Paladini, 
con IL Mondo della noia. 

Le più grandi feste toccarono alla signorina Tina 
Di Lorenzo, una leggiadra, afascinanto ed intol 
gente artista, che conquistò subito le simpatie del 
pubblico. 

Stasera Le Vergini, di Marco Praga. 

Manzoni, — Como dicemmo, stasera il gio- 
vane baritono Giovanni Urbinati, romano, dà il suo 
spettacolo d'onore. 

replicherà, per l’ultima volta, il Trovatore con 
il tenore Rizzini, Ja signora Chiar li ela 
signorina Adele Giuliani. Con questi artisti, pro- 
metto riuscire un Trovafore con i fioechi. 

Dopo il secondo atto, dal seratanto verrà can- 
tata una romanza. 

Domani, prima della Favorita. 

Orti di Muzio Scevola. — Per domani 
sera, l’egregio proprietario, signor Santini, sta pi 
parando uno spettacolo veramente eccezionale, in 
oceasione della beneficiata dell’ artista comico-can- 
tanto Olga Silvestri. Saranno eseguite parodie, farse, 
pantomime ; si canteranno romanze, canzoni e agi- 
ranno nuovi artisti. S 


SPETTACOLI D'OGGI, 


Orti di Musto Noevala - Spettacolo variato @ diver- 
ente - Ore S. 
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BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
SOCIETA ANONIMA 


Capit. L.9,000,000, cers. L. 3500,000 
ROMA 
OPERAZIONI DELLA BANCA. 

Conti correnti dispo: Interesse 3 112 0j0 annuo; 
disponibilità I. 20,000 a vista; per ogni L. 10,000 {n più È 
necessario un giorno di preavviso. 

Cont correnti permanenti: Interesse 4 1}? 0 annuo, 
n ‘deposito È vincolato per un mese, € si intende rinnovato 
di mese in mest se dieci giorni prima della scadenza non 

o, 


regolamento speciale. 

Sconto di cambiali con almeno duo firme di notoria sol- 
vibilità. — Anticipazioni © riporti sopra effetti pubblici e va- 
lori industriali. — Aequisto e vendita di valori per conto 
terzi alla Borsa di Roma e in qualunque altra italiana ed 
estera. — Negoziazione di diviso estere. — Servizio assegni 
e lettere di eredito nel Regno © all'Estero, — Incasso di 
effetti. — Qustodia e Amministrazione di valori. — Incasso 
cedole € pagamento imposte per i Correntisti 

Ta Banca farà tutte le possibili agevolezze per il ritiro di 
somme non preavvisate nelle diverse categorie di depositi. 


pen 
Mutui ipotecarii A. Terilli e C., Roma, 
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Ultime Notizie 

L' annunzio ufficiale, che S. M. il Re non avreb- 
be assistito al varo della Sardegna, ba prodotto 
dolorosa impressione nella cittadinanza di Spezia, 
che si preparava ad accogliere splendidamente il 
Capo dello Stato, il quale si sperava che, nella 
medesima circostanza del varo, avrebbe posto la 
prima pietra di quel porto commerciale, che è vivo 
desiderio e lunga aspirazione di tutti gli spezzini. 

Teri l' on. presidente del Consiglio, ha ricevuto 
alcuni deputati venuti espressamente a Ro- 
ma, per farsi eco dei sentimenti della cittadinanza 
di Spezia presso il governo, ma sappiamo che 
tutte le insistenze riuscirono vane e che l’on.Cri- 
spi ripetutamente dichiarò «essere impossibile pre- 
« sentemente una visita di S. M. a Spezi: 

Essendosi accennate anche all' eventualità di ese- 
guire il varo e di rimandare di qualche giorno il 
collocamento della prima pietra del porto onde il 
Re potesse soddisfare il voto di quella cittadinanza 
d’averlo in mezzo a sè nella fausta occasione, 
l'on. presidente del Consiglio declinò di prendere 
alcun impegno. 


Teri sera parti per Napoli l'on. Crispi, dopo una 
lunga conferenza col nostro prefetto. 
Fi accompagnato alla stazione dall’on. Boselli. 


Borse di studio, 

E' aperto il concorso per titoli e per esame a 
varie borse di studio, a favore di giovani licen- 
ziati degli istituti tecnici e nautici, che proseguo- 
no i loro studi nel primo biennio delle facoltà di 
scienze, nelle R. Università, nelle scuole d'applica» 
zione per gl' ingegneri di Bologua, Napoli, Pa- 
dova, Palermo, Ioma, Torino, nel E. istituto tec- 
nico superiore di Milano, nel R. museo industriale 
di Torino, nella scuola superiore navale di Geno- 
va, nella fcuola superiore d' agraria, nella R. Uni 
versità di Pisa e nelle scnole superiori di commer- 
cio di Venezia, di Genova e di Bari. 

Convitti nazionali. 

Il 1° ottobre prossimo il Convitto comunale 
«Jacopo Stellini », di Civitalo, con le scuole an- 
nesso, sarà mutato in Convitto nazionale, conti. 
nuando a provvedera ai bisogni materiali del Gin- 
nasio governativo. 

R. navi armate. 
La cannoniera Curtatone è giunta ieri ad Adon. 
Le R. navi Lepanto, Italia, Dogali è Monzam- 


bano sono partito dal Golfo Palmas. 
La R. corvetta Vefor Pisani è giuuta a Taranto. 


Informazioni ESTERE 


Corriere parigino. 

Parigi, 2, 3,40 pom. — La decisione di 
Re Umberto di non andare alla Spezia forma 
1’ enigma intorno al quale si sbrigliano le fan- 
tasie. 

I commenti sono generalmente calcati so- 
pra quelli italiani, senza però che si presti 
grande fede alla loro attendibilità. 

Il Figaro ritiene che Re Umberto abbia yo- 
luto evitare la venuta dell'Imperatore Gu- 
glielmo alla Spezia. Soggiunge essersi perduto 
una buona occasione pel ravvicinamento colla 
Francia. 

La France non crede che la risoluzione di 
Re Umberto si possa considerare come una 
offesa alla Francja. Consiglia di calmare gli 
eventuali risentimenti. 

Il Paris si riserva di esprimere un parere 
sino allo scioglimento dell” enigma, potendo la 
decisione essere simpatica alla Francia se, ad 
esempio si è voluto evitarela venuta dell’Im- 
peratore Guglielmo. 

Potrebbe però anche darsi, dice il Paris, 
che si abbia anche voluto evitare la venuta 
della squadra francese, 

Nel mondo politico taluni considerano la ri- 
soluzione del Re come una conseguenza del 
convegno di Peterhof ove sarebbero state pre- 
se delle decisioni importanti. 


— Si accentua in generale 1’ indecisione 
verso la Russia. Osservasi che questa in com- 
plesso non ha mai corrisposto alle profferte 
francesi, approfittandone soltanto per i suoi 
interessi finanziarii. 

— La missione attribuita al granduca Mi- 
chele, arrivato ieri a Parigi, è smentita. 

Tl granduca viaggia per diporto. 

— Un redattore del Gauois ebbe a Vichy 
una conversazione coll’on. Nicotera. 

Questi affermò la sua opposizione alla polin- 
ca del l’on. Crispi nelle questioni interne e 
rifiutò qualunque spiegazione intorno alla 
politica estera — che era lo scopo principale 
dell'intervista. 

Disse soltanto non credere che la triplice 
sarà rinnovata. Il Re risolverà la questione 
pel meglio della nazione dopo le elezioni. 

Affermò la sua profonda devozione per la 
Monarchia che disse essere la base della so- 
lidità e sicurezza d’ Italia. 

— Le rivelazioni sul retroscena del bou- 
langismo hanno portato lo scompiglio nel par- 
tito. Naquet abbandona la vita politica; Ma- 
ckau, capo della Destra, dichiara inesatte le 
asserzioni che lo concernono. 

(N.) Parigi, 2, 9.10 pom. — Continuano 
i commenti della stampa sopra l'incidente 
della Spezia, inclinando molti a considerarlo 
come destinato a rallentare l’accordo fra i 
due paesi. 

Però domina sopra tutto il sentimento del- 
l’incertezza. 

Il Temps, rilevando la voce che l’attitudi- 
ne della stampa francese possa avere origi- 
nato la risoluzione del Re Umberto di non 
recarsi alla Spezia, osserva che, laddove l’i- 
talofobia dei francesi nonsi riscontra che nel- 
la stampa ostile al governo della Repubblica, 
la stampa italiana gallofoba prende le sue 
spirazioni dalla Consulta (1). 


(1) Questa è unia uciocchezza ! 


Guglielmo II a Kiel. 


(S.) Londra, 2. — Lo Standard, in occasione 
della visita dell'Imperatore Guglielmo a Kiel, la 
quale coincide coll’anniversario di Sédan, fa un 
parallelo fra la triplice alleaza, che ha sentimenti 
pacifici, o l'unione tacita fra la Francia e la Rus- 
sia, la quale attende il 1894, anno in cui la Russia 
sarà completamente pronta, per incominciare la 


FRANCIA 

(8) Parigi, 2, 19,30 pom. — In seguito ad 
un articolo, pubblicato nell' Intransigeant di do- 
menica, articolo molto offensivo per aleune perso- 
ne intime di Boulanger, Thiebaut è partito per 
Londra con due testimoni per domandare ripara- 
zione a Rochefort. dì 

Mackau, intervistato, disse essere esatto che il 
conte di Parigi abbia ricevuto Boulanger a Lon- 
dra, ma egli non gli fornì mai del denaro. 


al Patriarca, a nome del Sultano, che nel tormine 
massimo di due mesi, saranno introdotte delle ri- 
forme in Armenia, e che le i relative ai 
privilegi del Patriarcato late nello 
Stesso tempo. 

Il Patriarca è stato poi ricevuto dal Sultano. 


AMERICA. 


(N.) Parigi, 2, 5.60 pom. — Il New-York 
Herald racconta che la figlia del generale gunte- 
malano Barrunda, assassinato a bordo di una nave 
americana al momento del suo arresto, tirò di- 
versi colpi di revolver contro il console americano 
Misner, che sospettava di aver incoraggiato gli 
assassini. Il signor Misner non venne colpito. 


$. U. D'AMERICA, 


(8) Washington, 1 — Il Con approvà 
1 progetto di legge relativo alle colicioni ti mare 
Î Senato approvò un emendamento che stal 
lisce il dazio sulle lane imbiancate e sulle Inne fi- 

late a due volte e mezzo quello sulla lana gre, 
gia e il dazio sulle stoffe di lana e sui tessuti di 
Jana a maglia al triplo di quello sulla lana greggi 

(S.) New-York, 1 — Ebbe luogo la festa del 
lavoro e dovunque fu celebrata senza incidenti, 
salvo a Pittsburgo, dove gli operai americani stra 
parono la bandiera tedesca, portata dai fornai 
deschi. 

(8.) New-Yerk, 2 — I democratici sono riu- 
sciti vincitori nelle elezioni dell'Arkansas, con un 
aumento della maggioranza sulle elezioni del 1888. 


RA AFRICA. ___ 

(N) Londra, 2, 3 pom. — Corre voce che i 
sia un progetto cessione per parte del Li- 
tero Stato del Congo, di una parte del territorio 
di quello Stato al governo britannico o veramen- 
te alla Società imperiale britannica dell'Africa 0° 
rientale. 

La striscia di territorio in questione darebbe 
alla Società maggiore facilità di accesso allo re« 
[ia ovest e pani for! soa d'inftuenza della 

età stessa. Ciò significa che gli inglesi 
Tecd cedro de Nyse Tingtereti a Di 
sogno di viaggiare attraverso il territorio tedesco. 

Notizie varie. 

(S.) Londra, 9. — Lo Standard ha da Viem 
« În seguito all’esplosione d'una caldaia, il fuoco 
si propagò nelle miniere di Ozocerita a Wolansaki 
(Galizia). Si dice che vi sieno ottanta vittime. 

(S.) Chicago, 1. — Ottomila carpentieri unio- 
nisti si dichiararono în isciopero. 

8.) Cafiro, 1. — Secondo notizie da Eltor, vi 
furono colà 48 casì di cholera e 18 decessi. 

Nessun nuovo caso di cholera avvenne alla Meo 
ca, dove l'epidemia si considera cessata. 

(S.) NewYork, 2. — Le navi provenienti dal- 
l'Europa incontrarono numerosi banchi di ghiaccio, 

($) Sam Gallo, 2 — Le pioggie continuano. 

Ìl lago di Costanza è straripato. 

La miseria nei villaggi inondati è indescrivibile. 

(S.) Madrid, 2 — Nelle provincie infette ven- 
nero constatati 62 casi di cholera, con 30 decessi. 


. Borse e Mercati. 


GERMANIA 


(N) Berlino, 2, 9,50 pom. — Rispondendo ad 
un articolo della Brestauer Zeitung, in cui si di- 
ceva che l'imperatore Guglielmo I, per togliere al 
principe di Bismarck la mania di presentare le sue 
dimissioni, si mostrò una volta disposto ad accet- 
tarle, le Hamburger Nachrichten dicono che la 
presentazione delle dimissioni e le tergiversazioni 
dell'Imperatore erano una manovra concertata per 
mandare a monte la risoluzione, perchè il Bun- 
desrath allegò l'assenza del Canceiliere per con- 
trofirmarla. 

— In occasione del compleanno del maresciallo 
von' Moltke verrà comprata dallo Stato la casa ove 
nacque, per stabilirvi una fondazione per premia. 
re gli autori delle migliori opere sulle scienze mi- 
litari, 

(S) Berlino, 2. — L'anniversario della bat- 
taglia di Sedan venne oggi festeggiato, come di 
abitudine, con solennità © con dimostrazioni pa- 
triottiche, 

La Borsa è rimasta chiusa in segno di festa. 


Roma, 2 settombre. 

Borsa meno debole ma sempre inattiva o fredd 
al massimo grado. 

La Rendita per contanti 96,77 a 96,70. Per fine 
mese fra 97,05 a 97,10. 

Il Cattolico 99,7)-il Clero 95,25 - il Blount 97,50 
—. Rqthschilà 99,50 - le Obbl. municipio di Roma 
2 a 6 emissione 445 — Immobiliari 5 010 470 — 
dette 4 010 201 — Fondiarie Banca Narionale' 
4 112 0j0 498 — dette 4 010 482 — le Santo 
Spirito 470.50 — le Napoli Ottuiano 244 a 248. 

Le Banche Romane sul 1060 — Le Immobiliari 
esordite fra 490 e 491 hanno chiuso ferme a 498 
— Le Gonerali 486 a 486 172. 

Le Acque Marcie neglette sul 940 — Il Gas quasi 
intrattato a 885 — Gli Omnibus 148 offerti. 

Cheque a vista su Parigi 100,72 112 — Londra 
2 tre mesi 25,22. 


BORSE ITALIANE — 3 settembro 1890 
NL. I prezzi a fine meso. 


VALORI Adina | Torino 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(&) Vienna, 2, — Îl Congresso internazionale 
di agricoltura è stato inaugurato stamane dal Mi- 
nistro di agricoltura. 

Fra i numerosi Governi rappresentati vi sono 
pure quelli d'Italia e di Francia. 

(S.) Vienna, 2 — Secondo la Presse l’Impe- 
ratore Francesco Giuseppe telegrafò al generale 
Appel, a Serafevo, la propria soddisfazione per la 
buona tenuta e per l'istruzione dei due battaglio- 
ni bosniaci che presero parte alle recenti ma- 
novre, 


GRAN BRETTAGNA 


(N) Londra, 2, 2.10 p. — Una deputazione 
della Land League irlandese, composta di sei de- 
putati parnellisti, fra i quali i signori Dillon, 
O'Brien e Harrington, si reca in America per te- 
nere delle conferenze davanti ai compatriotti colà 
residenti. 

La partenza è fissuta al 24 corrente. 

— Lo Speaker di questa settimana contiene un 
articolo del signor Gladstone sopra le lettere del 
dottor Dillinger e sulla morte del card. Newman. 

— Il deputato Henniker Heaton trovasi ora agli 
Stati Uniti di America per studiarvi il sistema po- 
stale, in vista delle riforme postali che si propon- 
gono in Inghilterra. i 

Egli studierà pure la questione della posa di un 

done telegrafico sottomarino, attraverso il Pa- 
cifico. _ ana 

(S) Londra, 2. — Nel pomeriggio d'oggi ebbe 
luogo una grande riunione di armatori inglesi, rap- 
presentanti un capitale di cento milioni di lire ster- 
fine. Venne approvata ad unanimità, una risolu- 
zione tendente a formare una federazione di tutti 
gli armatori inglesi per occuparsi delle questioni 
del lavoro e per resistere alla tirannia delle 7ra- 
des Union. 

(8) Liverpeol, 2, — Oggi, nel Congresso 
delle Trades Union, il presidente Watkins di- 
chiarò essere venuto tempo di fare dei passi ener- 
gici onde assicurare ai lavoratori, in via legisia- 
tiva, la giornata di lavoro di otto ore. 


BELGIO 


(S) Mens, 2 — Lo sciopero degli operai nel 
Borinage è considerato come terminato. 


STATI BALCANICI 


) Belgrado, 2. — L' Agenzia di Belgrado 
pubblica che, în seguito ai ripetuti passi fatti dal 
Governo serbo a Vienna, allo scopo di far cessare 
le misure prese contro l'importazione dei suini, il 
conte Kalnoky comunicò al Governo serbo le con- 
dizioni per ristabilire uno stato normale di cose. 

(N.) Berlino, .15 pom— Si annunzia im- 
minente la pubblicazione di un opuscolo sulla que- 
stione bulgara, attribuito sd un funzionario tede- 
sco, che ha vissuto molto tempo in Bulgaria. 

È' un lavoro iu cui sì consiglia la Bulgaria a 
riconciliarsi collo Czar, censurando la politica se- 
guita dal principe Alessandro di Battenberg. 

L' autore loda il governo del signor Stambuloff 
e il principe Ferdinando, e lascia capire che que- 
Sti potrebbe avere l'ambizione legittima di dare 
alla Bulgaria la sua iutera indipendenza. ; 

L'opuscolo comparirà contemporaneamente in 
francese e in tedesco. è AI 

(S.) Sofia, 1 — In occasione dell'anniversario 
dell'avvenimento al Trono del Sultano, il principe 
Ferdinando gli telegrafò le sue felicitazioni e il 
presidente del Consiglio, Stambuloff, pregò per te- 
legrafo il Gran Visir di presentare’ al Sultano le 
felicitazioni del governo bulgaro. 


ORIENTE. 


8.) Costantinopoli, 1 — S. M. il Sultano 
tal pia pei ne Fa condannati pei torbidi 
di Candia nello scorso anno — 

(N.) Vienna, 2, 2.10 pom. — Si ha da Co- 
stantinopoli che il Patriarca armeno avrebbe final- 
mente ritirato le sue dimissioni, in seguito sd un 
colloquio avuto con Artin Efendi, sotto segretario 
di Stato al ministero degli affari esteri. 

Questi. ehe è pure armeno, avrebbe promesso 
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Ationi Panama ; 

Lotti Tutte. 

Fest. Meridionali i 

Santi cut | E 

Satibi So ont 22 lasas' tl = 
N) Parigi, 3, 4,5 pom. (/onte italiana). — 

Parlisi indisposizione presidente, comunque pro- 

babile continuazione qualche. realizzo = 

0,1 — G3;60 — 962 — M6,15 — 250 — 5085 

cor e 96,15 riporto 15 — 721 — 19, 

CO 499,75 DP7T48 — 1982 — SN60— 

3111 — 631 — 40/10 — 1326 — 865. » 

—&) Parigi, 2, 530 pom — (Fonte francese) 

Alla borsa la liquidazione doî valori è così buona 

come quella dello rendite. La maggior parto dei 


valori realizzarono. 


DIELHI 


Londra, ? chiusura 
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« Egli è stato veramente commosso dell'aceo- 
glienza fattagli da Maggiorana, lo zio. Cesare,... 
« So fosse ritornato ricco dall' America avrebbo 
zapito la buona accoglienza, ma è tornato mise- 
rabile. E Maggiorana lo ha ricevuto egualmento 
come un padre. 

« Ebbene lo zio Cesare non dimentica, e vor- 
rebbo rendersi utile... 

« Contate sopra di lui, Egli ha buoni piedi 
buon occhio, dei pugni solidi, e non è una bestia... 
il che non guasta, 

Maggiorana fu un po' rassicurata delle buone 
parole del brav'uomo. Ma nonostante per quella 
notte alle Mode parigine non si dormi. 

Maggiorana pensava che dei pericoli minaccia- 
vano senza dubbio il diletto suo Giacomo — peri- 
coli tanto più temibili inquanto ignoti — e che 
non potevasi indovinare da qual parte e da chi 
verrebbero. 

Lo zio Cesare solamente finì per addormentarsi. 


Dapprima si era rotto il capo per cercare la s0- 
Iuzione della storia di Giacomo. 

Ma non aveva trovato nulla. 

Allora aveva voltato fianco sul letto, mormo- 
rando: 

-- A Parigi, come dappertutto, col danaro si 
arriva dove sì vuole... © non è il danaro che mi 
man 

Infatti egli si era presentato povero a Maggio: 

e voleva rimanere povero in apparenza ai di 

i — idea da originale e da filosofo essendo 

ina cosa © l'altra — ma il vero è chein 

una trentina d'anni, prima a Filadelfia, poi a Chi- 

cago e da ultimo a Nuova York, egli avera gua- 

lagnato, nel commercio delle pelli conciate, cinque 
o seicento mila lire di rendita. 

Feo perchè lo zio Cesare dimostrava tanta si- 
curezza e diceva nel suo letto prima d'addormen- 
tarsi che non sarebbe mancato il danaro. 


Xx 


Quando Gincomo si svegliò il giorno dopo, dap- 
prima non si ricordò di quanto era avvenuto. 

Era tardi. 

Dalle finestre entrava il sole, e scorgeva, come 
un angolo di campagna lontana, le cime frondose 
di un albero del boulevard. 

Avova la testa pesante e lo idee confuse. 

La della sera precedente riapparivagli in 
mente. 
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Si passò una mano sulla fronte, si guardò in- 
torno, chiedendosi se tutto ciò non era che un 
cattivo sogno. 

Ahimò ! oramai si riaffacciavano alssuo pensiero 
i menomi particolari, 

No... non era un sogno... non vi era allùn 
dubbio. 

Era stato colto mentre barava al giuoco, 

Era stato teacciato dn un circolo come un ladro, 

Egli, Giacomo, il giorane leale, incapace di un 
cattivo pensiero, che non aveva che un desiderio; 
adempiere i suoi doveri di soldato; che una am- 
Dizione : istruirsi per diventare ufficiale. 

Dove erano andate a cascare le sue illusioni? 

Egli sentiva di essere perduto, disonorato. 

Che ne sarebbe di Ini, se i suoi superiori — il 
colonnello di Cheverny, che lo amava tanto! — 
apprendessero la verità? 

Sarebbe stato spogliato del grado... messo come 
semplice soldato in un altro reggimento. 

Egli voleva dare gli esami per entrare alla scuola 
dei sott'ufficiali a Saint-Maixent. 

Da molto tempo egli lavorava per questo. 

Era preparato e sicuro di esservi ricevuto. 

Ebbene, addio senola: egli non si presente- 
rebbe, 

Ed avrebbe un bel chiedere di venire arruolato 
di nuovo, allo spirare del suo congedo; avrebbero 
rifiutato di accoglierlo. 
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La sua carriera, di abnegazione edi grandezza; 
quella carriera, che amava tanto, era spezzata... 

— Disonorato ! 

Ecco ‘ciò che andava ripetendosi. 
© Quel disonore avrebbe pesato sull’ intera sua 
nia, 

Dove si presenterebbe, d' ora innanzi? 

Tutti i i sono soldati ; e, quando voglio- 
no collocarsi nella vita civile, vengono sempre ri- 
chiesti dei loro libretti, 

Quand'egli domandasse un impiego per vivere. 
cd il principale gli chiedesse il suo libretto, egli 
lo presenterebbe con mano tremante, 

Il principale leggerebbo il suo stato di servizio. 

Vedrebbe che si era condotto da bravo al Ton- 
chino, ma che, venuto a Parigi, non aveva sa 
puto resistere agli ostacoli che aveva incontrato 
sulla sua strada, 

Egli leggerebbe : 

« Degradato per aver barato al giuoco. Fla- 
grante delitto ». 

ll principale avrebbe ffito un sorriso di di- 
sprezzo. 

— Grazie, Ripassato fra qualche tempo. 

E avrebbegli mormorato dietro le spalle : 

— E' una canaglia | 

Che cosa avrebbe potuto rispondere all’ insulto? 

Ripeterebbe ooni volta di non essere colpevole, 
ma vittima? 

A che pro? 


Nessuno ci crederebbe. 

E, colle unghie piantate nella fronte , Gincomi 
ripeteva, ad alta voce, nella sua camera: 

— Nessuno lo crederà, nessuno. 

Maggiorana era alzata da molto tempo, e lavo. 
rava. Ma anch'essa-era assai triste. 

Come sarebbe andata a finire la cosa? 

Grosse lagrim» cadevano da' suoi occhi, 

E, proprio quella sera, essa e Giacomo erano a. 
spettati in casa del colonnello do Cheverny, che 
dava una festa. 

Ed essa erasi ripromessa la grande gioia d'an. 
dare in via Ampère e di ballare col suo Giacomo 
adorato. 

Si era preparata una graziosa toletta, che le 
stava a pennello. 

Voleva piacere a Giacomo. 

Voleva dimostrargli come la vita di Parigi e l'a 
bitudine di vedersi d'intorno signore eleganti, a 
vovano resa elegante anche lei. 

Voleva, insomma, che egli fosse superbo dell 
sua Maggiorana. 

Che cosa succederebbe în quella festa, se il co. 
lonnello sapeva la scena dolorosa della bisca ? 

Poichè forse i giornali l'avrebbero raccontata. 

Essa credeva all'innocenza di Giacomo... 

Ma non si faceva illusioni : sarebbe stata sola a 
crederlo. 
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